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fiSBlone, 0 psnasttono, «bg àa «Uno ored^r'o; polclife o la Noia ritóf.ficva 
offaBt, i più sr-iiii priB'iiJ. BBflZft eiltìtSo, fld era tih aggiHngera 
'• QMÌÌ aia'te s^lrvsr aells eòe dotta al danno la mo:rÌifleizlcne, o provo* 
del Biìiiiatro DEpretia nfille COBO di ! otta rearlminaSioni' dal goTarno, cui 
Napcli, Io £bbi2mo già dfitto ùa molti l era direìSa, o non si «a m^i dova qua-
glcrni. Egli ai à fatto della qussticn?? { sto poaeoao fluire, '"' ' ' • '^ ' ' 
muieìO'paìe di Napoli•^n'>'>jt):ttaiycto| ' D'altrondo II momento non al som-
psr rafforraro la ms. pcsiaiona usljaj bra propìzio por l'Italia df ftre.^ell* 
Oamora. Pdlr raggiungere questo a^^'dlpl&ffiKzia atidaed/mUntra ai es, óhec 
pf', egli non ha sarupclo di riaprire ohe radano dlsendo la tiròmbs nìlbl-
le parto dol jx'aiiicipSo nspùktiijo ?.d 
una fozloBe, fiostitults da coloro'strss!. 

^» ^ f 

PltiSJSZO DKLL-E INSSUZIOKI 
{pKgaTìsoQto aniìaipato) 

S îseraioai dì 'Afxki m iiaarta pagluA oaut. '^'A alla lìnea par la prlm» 
", .'̂ ffibbUaaKloiitì, 0 sani, a^ por le.-,suooessive. La ìlpoa sarà compo-
'' uU da i£ latterà aioào laiarpunzlou!, Bpaaì ja carrisiere di teatino. 

'"•'• ài'ikolì «jô ^̂ ûifiati *8at ^^ la Ihim. 
• Ifaa ^ Us£t soììto aa^^lii^looli ìtuniilaii, « si respingono, lottare non 

: -, i ?»a«OKfflyì̂  s^ìi® aoas sabbllaai--^naji al r''33UÈai«CQU0. 
1 •! 1 iimrnnmTttWi«nnfummiwnttf \ r " \<\ iiiiiiirrniàifià-wnilinm'W fhHHIII<Ìitiw^iynffìimninirra vi iTifiTTi'r ^ i ir i i -i-1 - n ^ i - • h-f-^r r . 1 . . - ' • • j ' - •.;;t?T£H>ij ,gi ftraia^^f^»^a^aiMM*^^gflag4ik^g^ nhil ^ 
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^doua; .̂ 0 agosto 
Bisogna giFiondcB'o n u p a r t i l o . 

In altra parta del glornala ol oaou-
p'smo diffuaanienteda^&ttlsaandaksi 
e deplorevoli, oba! hanno oontriisfato 
i3 questi giorni U città di Nftt>ol', e 
aha gli agenti goTacnali?! o per ptt-
iilÌRuiniitÀ ĵ cn hanno/aputolmpedire, 

c|o ohe bsnno^inaor'a^giatO colla loro. 
iiniyepz^..^„'i-;; ^ \ -:.•". ì ' ; ' ' 
Sia in un ca^o sìa nell'altro quegli 

sgenti ormai diventarono in:p086ibi!l 
icpratntto dopo i'eiUo depa «loî iuni 

lidi doìrienloni ch« farono nello iit«Eso 
tempo .11 •trloii,fQ ! ,d8ll* «qwUà, della 
gltiBtièia, a \AI condanija^ deli'inirigo 

th (Iella vioienza.j :-• ., K 
Ma îireìtbe toglaato, «V^hlitì Im-

pròivido,; aarebhe fitile arrefltarai alla 
rcEpònlabilità di strumenti subalterni 
9 non far riiallra Inveoa lo sdegno di 
tutti 1 buoni olttadisi alla rsapooe^-
bllità >lii g âi?« î'Wa'iJÌlètfei'indfibb!a-v 
mente »l.jnlni<t«r0] oha non scpp̂ » 

; j ohe non vul!e« jdaro ai RUO dipendenti 
norme p|<fî  jpradie, alflnahd la quieto 
di una oospifiSfifuittà: foise praaeryata, 
a garantita contro le vlclenna dal 
f » « i O B Ì . , " ' • • • : . - • • . • •• 

Tano «irèhl» far II mlni«tero cer
care della salùè. Itfók" può ' nammeno, 
Mrasra la soiua'di aHa]^ ' itato iior-
pte»'̂ , pBrVhè da Tari giorni al preve-
4eifa ciò ciie^lvVenùtò^ «nzllopre-
redeTauo 1 giornali Irteìsl, che sono 
it&litl n. écptiré Ql uh vélo pietoso gli 
errcri a Ito ĉolpa di tuttM ministeri 
di alnlutra.'̂ '̂ ŝii'V/ i - r , ; . ; ., 

CoE&tLt'.ta l'ìniurflalenza, o peggio, 
del govarno u ^ tuislaro l'ordina pul̂ -
blitir, oh'è ér-aùb^ primo dovcra, oi 
sèffibi*a giafitO'il momento 'per twtti i 
bacQi patriotti, qualunque né ida il 
eolora,'di prendere un partito, a di 
ohlatoiré' èli»- «barra den*;opinione 
](iubbIIoa, uomini, ohe cotto la ^aoh^ra 
della llbi*rià, ne cff<»ndouo In ognica-

maaia, DĜ ÌSUUO negherà che non ì gìo ' servito ed il più all' oscuro 

fi tarlai!, ohe nessune è disposto a fipen* 
dare Una parola, àò'n ohe a mnoverf 

ch'egli ha osliioiato di riconàurrt al- lun pazao per Sppoggfarol. 

WHtaiiBMgMBMiigKMitWMiBBBpajaB&i kvaitayim'm»B:iK!vrraiua 

Sistema d'informazioni >, f 

l'oTile isinsft^Hale: per rfggiu:g;To I ' Siamo peiroJò UetUsimi oha il iUritlQ 
questo saopo, il Dc,5)reti8 noahacaru- j sttiòntìécà II progètto della Kota.̂  
polo dì gettare nuoyameiite lo ficom-
p'glìo. in uu'tKnminìfitrBJlone , già 
mcisBR fortunate mente sulla via di 
ripiirare 1 suoi rovesci, a di .riacsti-
tnirÉl Kopra beai solido ed ordinate. 

La-i politloa (no, nò» onoriamo ^I 
questo Dcms, la cocdotb dai Dipra* 
ila}, 1* intrigo politico guasta duEque 
anuha.^j||mÌs!BÈ;fazlonjl,niuni ipslii 
a 11 d&nno saia irrapHrablî irviiio non 
vi al ponga un pronto rimedio. 
, Un ' EjpeUo eĝ li questi di tutti i 
pavÈiU non doTrebb'Vssjre t:^ftntìuo-
so, trattandosi di ^salvare, oltrecahà 
la- ainoarità dfllo ìj^tita^ionl's ,ua« 
xa9.3m di preEiosi inlerisài materiali, 
che, dhraudo le oo«« su qù^s'd'pledo, 
oonono serio pericolo dall'«strema 
rovina. ; , ., 

Non li facciano quéitlqnl di parti
to, ma sbno massi una buona volta 
fuori di combattimento uomind poli
tici, pAi quali l'esarolKlò del |)ot^ra 
non ha altro scopo cha la spddlsfa-
zlona delle 1o?ó vanità vuob è pira-
tenziome. 

Nem j^lii IVota. . 
Er&si detto ; ohe noi convegno: di ̂  

Eelgirato ii fosso .presa, fra i ministri 
el'arabaeiìatcra italiapo a Parigi, la 
deltbarazlu 

dei gabinetti europei, ed S evi
dente, àggìangesi, che bisogna 
prontamente riparare ad nn tal 
male. 

•m 

I j ' - ^ 

Ma S altrettanto evìdeato che 
non si può dar torto al puh-
hlico, e ndeno ancora ai gior
nali, che hanno T obbligo d'in
terpretarne ì desiderii e i biso
gni, se si tlagnano della perfetta 
'oKcurità̂  ìà cui questo pubblico 

'^Scrivono dìfiiiti dà Kòtoé, e i e lasciato dal governanti sai 

lo sappia un inglese, nn .au
striaco; un francese; ma qua! 
è l'Italiano ohe oggi possa dire 
altrettanto con ^Wŝ l'shé cono-
sbeiiza di càusa? " ' 

Ora però abbiamo trovato in 
alcuni giornali, la Bpiegazioao 
dell'ambiento misterioso, in cui 

J ' L 

viviamo, spiegazione, ghe iserve 
anqbe a giustificare il nostro 
lamento. v 

NOSTRA CORmSPONDENZA 

- • • • j s i i i — ; e q 

:AP P E N D I C E (19) 
del Giornale di Padova •• "' 

' Giorni sono, avĉ ndo noi de 
plorato, \p. -un ai:tÌGolo,.<ìh.e s'in
titolava Politica 7ielV ombra] la 
perfdttà^ óàourità'in cai è la
sciato il ,|)ìjÌ3blico italiano'angli 
affari di politica estera, un gior
nale tosoatìo, pura aéóélìtarid'd' 
alcune delle nostre Considera-, 
zicni, ci dava su ìa voce per 
alcune altre, quasi che noi aves-
aimo detto doversi fare la poli-
ti'oà tutta in lìiazza.,,EÌre oiì'che 

^ ' ~ I - I 

invece axevawio. eaplÌGitamente' 
diohiaraio di non eaigereV' 
- Dleetaàié'̂ yoHanto di esigerà 

che u pubblico potesse farsi al
meno un cancetto dèlie linee ee-
p.̂ rali seguite daĴ >ni;etro governo 
noUe grandi queetion?, che ŝi, 
trovano in Sjspeso. Nessuno dirà 

ne dî sp*dira al miniatm-o ] per'esempio che mi tedesco non 
'm Nota sugli ftff..ri di T«- . > „ , . . . ^.v j ^ j» .„ V_- „ iv; 

;lp deplorano, che ili gabinetto 
italiano si trova nall' ignoranBa 

, assoluta d'éi piocoli e dei grandi 
segreti della diplomazia. . ' 
' A Vienna,.sì dice, e a Bar-, 
lino, vi è uà. liffiqìaial minlsjiS-
ro degli • esteri, dì spoglio- .dì 
tutti igìòrnar, con che yi ha 
modo'di conoscere le notizie,'le 
VOCI, le idee, le aspirazioni dollà 
stampa dì tutti i paesi. Nulla 
invece di tiitfo ciò àbbian^p, m 
Italia. .Alla Consultai si -hanno 

r 

pcchihgiornalì ed anche quelli 

I! 

sono poca letti. P^r', peggio J 
raipreseiiiànti Mi* Italia all'è-

\ '' 

V 

n r ^ 
• ^ ^ * . 

Non v'era dì più e" non corno a-

stero, sia.ìper trascuranza, sia 
per economia, isono avari di no
tizie telegrafiche, Alla „Conìi&lta 
non si conosceva per anco il 
testo esatto della Nota turca del 

;tl8 agosto sulla' questione moi-
tehegrìna, mentre la siainpa pa
rigina raveva già..'|jùl)blicata 
due giorni prima., indovini af dì d'oggi vèrsocjhì 

e verso che cr:s^,'tenda là Gar- H ficetro, ministero è il peg-

fatti, che pia lo interessano. 
Si sprecano inutilmeute tarato 

somme, si aumentano avidamente 
gli sfcipendii più grassi degli alti 
ìmpiegat', lasciando languire gli 
inferiori : perchè aon consacrare 
ijpvece qualche somma di più 
allò scopo dì provvedersi almeno 
di un sistema d'informazioni, 
ohe sono :indisp3nsabili ad un 
goveri^p,.̂ perché., senza qi esse 
non pu^ ohe catnminare nel 
baio? 

Eoco tth desiderio che ci Sem-
bra legittimo,; e che i governanti 
avrebbarotultol'-obbligo di sod
disfare ;' perchè, ' facilitando e 
f̂endendo piii'̂ ùtìj^ 1' adempimen
to del loro ufficio, chiuderebbero 
nello stesso tempo la bocca,di' 
chi si lagna, e non sempre a 
torto',' che;, sotto, l'etichetta della 
libertà, .il nostro governo non 
ha smesso tutte le; abitudini dei 
governi dispotici. 

H Ì - 1 ^ , ^ 

Bomat .28 asoslo. 
{S,) Usi, ncir aanU22Ìarvi ciò che 

era stato deciso a. Bslglrata noi ocl-
Icqulo Bvato dal gsnarale Oisidinl con 
l'cn. FresIdE-nìB del Go^uì^ìlo, mi dî ^̂  
mî ntioai di aggiungare cho S. E. 
dusìi di Qaeta era siato ucoompRgnato 
da Torbo a Bslglrafa da S. K. 11 
oomm. OBsare Oorrent!, gcnarale In 
oapo di tutìa> la cavalleria itatiana, 
gran proaursora dsUa progresseria do* 
mìnanto ad abilissimo manlpolatora 
di fra^l rimbombanti a di periodi ben 
torniti. '/ 

Fu appunto in quest'ultima quali
tà, plŝ  ascili oha non per tutta le al
tre qs^lltà ohe lo distinguono, oha II 
veatri potsnta patire dal Nipots del 
fesiaveri!eQ&&U& prefazione,.alla poe
sia di Giuseppa Giusti fa ihTÌtato a 
rcflarsi a Belgirata, ove, uà le mia 
info!'mr.zionl soi-o esatta, come hg 
tuttala buoneragiocidi orad^re,egli 
fu Inoarlcato di stenderà ìs. minuta 
dalla Nota diplomatica cha il.nostro 
Governo. Intenda d'Inviare a quello 
di Francis, al|o «oopo di risolverà a-
michcvolmentì la/qiisatlona ài Tani-
BI, che non è sì grava da glusiifisara 
tutto il chiasso «ha sa n'à fatto oohs 
se US va tuttora facendo. : : 

Oggi coma oggi, 11 solo ministro 
«ha si trovi a Roma è l'onorevole 
Bacoarinl. 

la quanto egli altri, ecco dovi sono 
óra repei^blli. 

li ministro deljt'Interno. (Dspratii) 
d a Stradoila, R meno ohe noa sin, a 
TorinOif 

Il mlnfstro degli affari «stari ,(pil-
roli) è * B^lglràta. '^ • 

XI ministra delle fin>nzQ (Maglianl) 
s5a bagna a'!o-ii s L'-Torno, 

Il'mlnlstro della istruzione pubblio» 
(De Sanotis] è a Napoli. 

II ministro di grszfa ft ghwtfzla a 
dai culti (YÌUK) trovasi a S.glUno-
Miiica, nel BiaHeat, ovd si è recato 

\ -
- W ^ - ^ - ^ ' * f - - H T - h ^ -

^Lt^-^ta+q 

rissi, signore? Io qualche volta, ho ; " '^ come? I -

Ti 

i. _ 
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La.figlia del Parroco Garland 

.. ROMANZO 
. i i • • 

, . Iti 

rUl^$ MULOCH 

« Cara C rUUa^ 
j , 

« Ti farà placare il sapere the ho 
preso terra sano a salvo ad Halifax, 
e preste, sftrò In viaggio per 1 boschi 
iflternl dal Canada. Mìo padre ti dirà 
dove sono e ti darà tutti ì ragguagli 

5̂ se u prèmerà di iàperll; Avrò molto 
Ijda lavorare, specìalmonta per faconde 
Hdi agricoltura, delle quali t'ìàtendl 
flanelle tu, per quanto senta di^e cha 

vrebbe potuto e^krvl di meno; pure I pensato.... : insomma mi era posta in • ^ '̂̂ rlotta tentennò il capo. - Qio-
'Carlotta parve contonta di quella let- mente che.... che....' .-. -̂  Vanna mi disse chó non doveva aiu
terà e pregò il signor Oarlaiuì di log- j .ifr Dito SU,.dite sul 
gergliela Un'altra volta. 

— Così la imparerò a mente, disse 

tarla a far da cucina, e non e' è al-

Il parroco riflettè un momento e 
poi cercò di tradurre 1 propri pen
sieri, con le più semplici parole pos
sibili, Come avrebbe potuto fare per 
u i bambino, e le spiegò le sue cre
denze intorno ai matrimonio, la sua 
fede ed ahche là sua" esperienza che, 
quantunque l'uomo rappresenti il 

— Che avrebbe più piacere.... 'lo tre' lavoro adattato per me. E ,ppi 
so che:sarebba meglioj^e losaauche ^̂ *'̂ * 3*^** d'impaccio a lei, lo so. 

cori ingfenuità ed il'vecchio si sentì leL... non può fare a meno di saperlo ' -H signor Garland evitò di rispon-
commoBso mentre ne incontrava lo che sarebbe molto meglio per lui se ; ̂ "̂"̂  ^ '̂̂  seconda metà dì questo di
sguardo ràssègmitòV Pécoàtrica come io morissi. L •'-• . ,• / ; '1 scorso. 
era, anche cotitro di lei si' era peo- Questo sfogo, chò ahimèi non era \ —-Sembra, Carlotta, che vi prema 
cato. Ed era stato il figliuol suo che privo d'ogni fondamento, scosse molto ™°̂ *̂  ^̂  lavorare, - diss'egli. 
aveva fatto a questa povera fantoacaiil signor,. Garland. :E.dò :cha-v'era di : - C' sono sempre stata avvezza. 
un torto che nessun uomo può mai vero in esso, rendeva più difllcìle la '^^' ^°^^ naturale per noaUri:.,. - a _ 
riparare completamente. Si trattonn^rj risposta. Né egli si aspettava un.tal ' f°^^ ^^^^^ /̂J'̂ '̂̂ .̂ '̂ ^ '̂̂ '̂ ^^*^^^^ che possono es-
con lei più a lungo della mezz'ora dlscoraoj quantunque aveuse già no- ^^^ stuggito, ad onta degU sforzi ^^^^i differenze o disparità esterne, 

tato con una certa meraviglia, ohe ;^li« «««^P^ ^^^^ per correggersi, -^'^^^ col tèmpè forse à possono 

I capo, la donna dovî ebba esser per 
I l*ùomo-Ìl-cuore 8d il braccio deatro, 
, e rendersi atta itd aiutarlo nelle dif-
^ Scolta, a prender parte amorevole a 

tutti i suoi progetti, a consolarlo ia 

$ 

dì abitudine; talora disciorrendo, ta^ 
l'altra tacendo e meditaridòV non stilla 
qulstiono del peccato e dol perdono, 
che di questa lasciava il pensiero e-
solusivameatd al Iclelo, Ma consìde-* 
rava sebo stosso aè per caso non gli 
veniaae la quel punto dato l'insegna
mento che niente è « volgare e ìm« 
mondo » nel cospetto dei doli, colitro 

in questa fanciulla rozza ed illetteialà 
si nascondeva il vero principio del ek-
crìfizto della devozione femminins^: 
la facoltà di considerare le cose dal 
lato elle si riferiva a lui e mai dà 
quello che si riferiva a sé, 1 

— Mìa cara, - diss'egìi con dol-

i -%^^ aìstema d'agricoltura, dove vado ! tutte le sue teoriche è tutto ciò che 
cezza, upfl dovete,.^arlar così. Ormai 
quello che è̂jstàtO-" . | , . # ^ ^J'ÌFg"^ 

|;|io, sia diverso daqaello della vecchia | si era abituato a crederò.. Oonsldf- J op^càre irineglio.' "invece di morire '̂ ''"*'* 
OInghilterra. Ma potrò imparare, e im- rava se per un caso strano non pò-1 supponiamo che stasgera veniste giù ^'^°^* 
^h«farar^„„„i.„ *.,' A^ _,.*„-.-. —._„ ĝ̂ gg ĵ̂ j,ĝ  ĵjjg no-iuTS. : avesse posto ĵ a prepararmi il' thè,? ' ' ^ ̂ * °' 

senno 0 intelligenza, sotto quella Croa
te-bassa e larga; aantimento e deli
catezza, sotto quelle labbra morbide f proprio "piacere? 

Bpecialmonteiquando Parlava col suo., V^^perare; ma che quella unione in
cero, la fanciulla arrossi, di quel sî o ^ j ^ ^ ^ necessario vi sia, altrimenti'^ 

* : t ' S o ? " : S S : i Ì t e n d e t e i i r . : " tfatritoioi.retóa un erro^, da. 
la gente fra cui eravate prima che Pnacipio alla fine. E, f̂̂ ^̂̂ ^̂  
mìo figllo.v^sposasse? - disse U par-: ^ ^^m]^^^^^ con la quale ei le espose, quella di Carlotta, 

roco,.risonuo a non dare addietro V^^^^^^ ^^^V^?'' 'v^^ ' ^ ^ ' ' 
pernessuDO ostacolo, quantunque par- V^ °̂̂ P^^ f̂ più. semplici e le più chiare 
!«.«*. r̂.n .hnnB A .Hini«Atî >,flZ7n J . " f̂ sse lUffettuosa premura del suo 

tro di qiiello che sia pio con noi tut
ti, pimentichìamo che nella previ
denza divina, - per quanto è dato a 
noi giuJicarne - tutte le esistenze 
sembrano ossere una progressione 
contìnua, uno sviluppo progressivo, 
A meno che,. come accade talvolta, 
il'moto sia rotrogruclo e allora l'u
nico avvenire possibile è il regresso 
air infinito. Considei'ando la nostra 
vita - 0 le nostre vite - avvoniroi 
dietro quello che vediamo di questa, 
possiamo immugiaare un Essere giu
sto e misericordioso, il quale rende 
possibile alle sue creature non sol
tanto la vita eterna, ma anche^^la 
morto eterna; non mai l'eterno ca
stigo. Ma queste erano riflessioni 
troppo solenni perchè , potessero ve
nire in una mente semplice come 

lasse coa.̂ tbontà e dimestichezza. ffUUJ 

|paròrai anche tu quando gotrò venire 
0.mandare ^ér té? Spero che' fino ad 
allora sarai buòna IlgHuolft 'e" pron-
I t o i diira della tua sa^te e ti farai 
robusta, iperchè' qua ci vuol buona 
|«a!ute: Spero che a me^^oh matìchorà. 

«Sferivo così in grosso nella ape-
muza che ti riesca di leggere. Forse 
a poco a. poco potresti riuscire a. ìm-
'parare a scriverò. • ' ' ' • ' , 

« Std alie'èra quinto puoi, e sii sem-
,pre riapettosa ••6 obbediente al mio 
prò padre. 

« Tuo off marito 
«M. K. GARI-AND. » ' 

i 

Senza dubbio, al servizio, della M-., ?°^° ^̂ ' ««P^̂ '̂ f̂̂ ,̂ «̂ '«̂  suppliva là 
^^ • dove maucavan la parole,- si accorse 

_ non.^=A r^iP^e,;perohè la mo- ìf^^^^f^^^^''^^^ 9f̂ °̂5Ĵ  
glie di un emigrato 0 * (dopo breve,! jo^to ondava. Quando ebbe finito, ella 

-^- .,. , , , , ,,. , ,pausa) - l a figUa di un parroco, non"i.«f « °*f « ^° ;«"«''^^ «̂ ^̂ «° '̂ «'̂  
, Ma dice davvero?,L^^ fa.rebbe' J.i,^J„oeupa;sì.,benchMivarsamen- , atto pensieroso, 
irin m»o.nr(^f i - v^ "̂  _v f. ' . _̂ ' - ^ LQ go che son tutte COSO vero. 

prepararmi n tne?^ , . 
.Carlotta lo guàî dò stupefatta. ' * 

ed atteggiate sempre a dolcezza; se..|; Perla/prima volta Invita sua il /„ 'J« l™!,"»^^!.^ ^̂  '̂̂  ^^^ ^*''̂ '̂ ^* j signore. Capisco che'non ero una mo-
•' glie adattata per lùP; ma creda élla finalmente non potesse esser possi-;:, -pavrotio ,dj§%e UAJk. hKgìft,..aialmeni)'̂ ' "T^sKigu^ore anzi mLikgrazìa. î 

bile,; col tempo, di fare di Carlotta: soltanto mezzo il vero,.dissimulando -' - i '^on vi piacLobbeImpara qual- ' «he potrerWusCiréili d,tvehtarla? 
Garland presso a poco una signorina, l'altro mezzo, e rispose brevemente: 'che'cSaa, par esempio, a sorivere,"per 
quantunque non fosso nata tale. - -.sì. nam. - M» nArHnnA n «i, Btaaon \ì"i.c'•!,..•} .̂ :,_ _,//,.ij.__:_" v- ;>_..... 
,, Finalhiente disse: - Carlotta, qùaù 

do vi sarete rimessa, bisogna che ex t m «.̂ iu i «Bp«vi,u.tuìyanoi,ta. , essergli di compagaia quandi 
diciamo tre p ^quattro parole sul ̂ e- ^^^ Allora Jo larà.prppriojstasorà-^a casa?,La .Bibbia dica: - e vò'lo 

sen*"̂ " lessi" ieri - c^e la moglie deve oasore 
gUo mica sgridarvi. L'imica colpa che tiya già abbastanza ifl forza per scen-'" una compagna per il marito, 
vi faccio è che guarite troppo adagio. ! der le scale, ma soltanto non c'era — Ohe cosa vuol dire? - domandò 

— Avrebbe proprio pìacê -o che gua- dì che.... . umilmente Carlotta. 
1 ' 

La dottrina del *poter riuscire » è 

'•'gli altri' 5a quello che èrano una 
! volta, senza speranza nel futuro per 
quanto potranno diventare, commat
tiamo spesso grnvisBlmo errore. Sia
mo molto più severi l'uno con Tal

chi r avesse veduta tre mesi dopo 
il suo arrivo ad Immeridge - diciamo 
pur -sei, perchè passarono tanto pre
sto che nessuno pensò à contarli -
l'avrebbe appena riconosciuta. È vero 
cha ella era nel periodo più impras-
sionabìle della vita î j una donna, 
î ia.quel periodo cioè, ip che si for
mano nuova abitudini e ai distrug
gono le antichej;Cpn.una facilità In
credibile a ctìi non ha osservato tali 
fatti..Ed in^oltre gli-insegnamenti 
del signor Garland erano secondati 

l P E-

da quell'altro gran maestro - Amo
re: - e quando il parroco se ne av
vide, diventò ancor più paziente e 
premuroso con lei. 
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Kd &uUtflr« Kllft laaìtgurazlone del 
monwcaenio » Pietro Mloo». 

Il mluiitro ddUa m&rlnft (Àoton) è 
a OastelUmare di Skblu, OTO prooura 
d'iiifonder» DUCYR lena agli operai 
•he stanno ìaTornndo di e notte in
torno alla gran (regata oorazzafà 
Haìh. 

XI minlatro della guerra (MJlon) ai 
ò recato a yirettie per tederò a ohe 
punto «iano I praparatitl per le im-
mlnontl grfindi manovre. 
^ Il ministro di agricoUttra, industria 
• eommeroio (KIlQ&Il) è tuitora ìn 
IJTIIZKDS a respirare aria ossigenata 
fida deliziarsi uiendo 11 JXùutx des 

vaclm. 
Parò, tutti qttesil mlnUtri, salvo 

ossi imprevisti ed Imprered 11)111. sa
ranno di rittirno a Roma per lunedi 
pro«Ìmo Teaiuro, 30 aorrente, polflhè 
in quBl glorao dare aver luogo un 
Consiglio plenario dei ministri sotto 
la Presidenza dell'onorevc io OairoU, 
per prendere ad esjirao e dlssìstsm 
molte (lufisttoni polltlobe e floanzisrle 
intorno ed estere, fra la quali prl-
megglmo le seguenti : 

1" Rinnovazione dfigU spiialti per 
la rlssosslone del daz'o aonsnmo. 

3." Provvidi menti da adottarsi por 
PaboHzIone del corso forzoso. 

8 / GU àumantl che i ministri 
della guerra, della Marina e di gra
zia e giustizia ohlodono nel rispettiTl 
loro bilanel 

4.* Gli organlo! deflnitlvi dogli 
Impiegfttl dello Staio. 

6." La dimostrazione navxla da 
farei nelle acque della Turchia. 

6.* Le vertenze di Tunisi a del
l'Abbazia di Altaoomba da appUnsro 
con la Francia. 

Come Tadete, per il prossimo OQU' 
sIgUo 1 nostri signori mlnUtrl hantìo 
du pain sur la planche. 

Oggi, in tutte le ohloae dell'ordine 
agottluiaso fa celebrata eon grsn 
pompa e solennità la fasta di Stn-

:! t'Agoatino, vescovo d'Ippona, ed uno 
dei dottori di Santa Madro Chiesa. -

I nostri giornali parlano molto A^ì 
. miglior modo di featfigglarò la ricor

renza di quel giorno mumurabile Q}],a 
è il 20 settembre per gl'ltsliani in 
generalo od 1 ;Rjmanl,ln partloolnre, 
ma, ilio ad nra non è stato pubbli-

;,' ORto neasflu programma pratioo, a 
tutto ai rldaod a voti e dicerie di oro-
nistt. ' 

x - A ^ ^ 
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UN COÙOQUIO • . 
COI mmn mim mmm 

^ 

Ecco il colloquio ool PriaciipQ 
G'roUmo Bonaparte, già da nói 
annunziato, con uno dei redat
tori del Risorgimento di Torino: 

NDIÌ nvevo mai vet-'ulo 11 principe 
Gerolamo e neppure i suol duo fi-

Nstunlìaslma ora quindi Jn me )a 
cunosits di conoscerli, massime dopo 
cbf gli uUirai avvGDìmentì di Francia 
richicmsruno l'utiinii'jna sul iipaia dui 
principe Gerolamo Napoleone, tenu
tosi per parecchio -tempo in di
sparte. 

Saputo del loro arrivo a Torino fi 
della loro dimora al reale casiello di 
Moncsiifiri, pensai /urmì ardilo e p̂rs-
lentsrml. 

Non sono giornalista per niente, 
no! 

ieri mattina ciunqir, preso poito in 
un cfirro7Bóne del lrìm^v y, (uìaMon-
calieri. Un semplice blgiiello di yisUa 
mi ?prì lo porta. 

Il segretario pirticolare de! principe 
mi itttroduido. 

Geroìsmo Bonsparle stava sedutola 
di un'ampia poltrona; vesiiva abito da 
mattino. Sopra un tavolo a lui vicino 
eranvi libri, giornali e qu;̂ lch6 lettera, 
cha si sarebbe detta aperta da pochi 
momenti : il francobollo attestava che 
venifano dalla Francia. 

S. A. quand'io entrai, si alzò; foce 
un passo verso di me e mi rivolse uà 
gentile saluto : 

— Principe, dIs8*io, perdonatemi l'ar
dire: è de lungo tempo che. desiderava 
couoseere chi oggi rappresenta il par
tito Bonapartista. 

Il Prìncipe s'inchinò un pochino e 
sorriso a fior di labbro. 

— Ella è giornaliJti, agglunso Sua 
Alteìzs. 

Uispoal alfermatlvamciile. 
— Io non ricevo mai pubblicisti, 

continuò il principe Gerolamo, sebbene 
ìn Francia più e più volte, o special
mente In date circostanze, parecchi ab-
l̂ iano cercalo vedermi e parlarmi. PtT 

lei ho fatta una ecc^lone; ma conto 
luHa su» diseròjrio«fl. 

Q.i{ndl senza attendere una risposta, 
proseguì : 

— Tra Francia e Italia s'agita or* 
un» qaestione, obe si vorrebbe fare 
importante. Io non iO| In oggi à quii 
punto fieno le cose percliò ritornato 
dal bagni in Oarmauia, painai da Pa
rigi senza fer̂ narmi é qui non rtoevo 
che pcchisslnìl giornali. Di più ione In 
arretrato. In ogni modo parml che non 
vi ala materia da fare un̂  cmm hlU, 
L'i Fi-ancia —• ò errore crederlo — nen 
Intende creare di Tunisi una seconda 
Algeria : sarebbe — ripeto — errore, 
sarebbs gettare denaro. 

— Ma eppure se V. A. vorrà scor
rere I giornali francesi vedrà che la 
lUpubhlica ha instato appo il bey per 
avere la linea R&des-Tunisi» e che non 
fa Sen7;a (orti rimostranze del nostro 
incaricato d'aifiri, eig. Hftcjlò, ohe li 
prìncipe Tunisi si decise à rifiutare 
qtiella linea alla Francia. E V. A. ag-
g uDga che ora non solo si sono ao* 
cordati Sila Compagnia Bjna-Guelma i 
trojuìhi Tanisi-BiBerta e Tanisi-Susa, 
ma si assicura che it bty slssi Impe-' 
goato col goverqo irancese a non con
cedere altra linee, senza il consenso 
della Republica frenctse. 

— Non credo: queste cose si pos
sano fire a un dato momento; ma non 
s| dicono e non si prendono Impegni 
acttcìpatl obe dalia forza delie cose 
possono essere ridoni a Eu'la. 
^ Cile rispondere 1 

—• Dal resto, riprese il principe, Il 
sig. Macciò ba spinte forse un po' trop
po le cose, e il console francese HOU-
stan ha ripicchiato.̂  

I periodici Iialiani sono stati poi trop
po nggreasivi: CrfspS ool suo- giornale 
h\ servito ciecamsnla al desideri di 
Bismark. 

II grande cancelliere mentre spinge 
la Francia a prendersi la Taiìtsla, mo-
strdU'Joseh come mollo utile ai nostri 
Interessi, aiiza l'Italia contro là Fran
ala auiÈurraniJo che questa vuol svére 
la Tunisia. Voi italiani avete a Tunisi 
una colonia fjrté por numero, ma poco 
Importante. • 

Qui S. A-.fece una.piUie, edion'ap" 
prcfrtttaì per dira,: 

—' É vero che la Riforma strillò forte 
nella questione di Tunisi, ma ;secondO 
ms In quiislo afferò nulla ci bà a vedere 
Bisrairk ^Ja Ffancia che da pertit'.o 
vorrebbe vedere la mano del gran con-
iieltiere germanico: e qu'udi anche qui 
ce la ai voi trovare. Ha poi»... 
,, «-• Le ho gìh detto cosi H principe •— 
che non sono del tulio al corr«nte di 
questo affare. Ora, poi vedo che ' Ciaì-
dini è andato a Bslgiratc per parlare 
in proposito a Galroll. 

M- Si dice. 
— nialdinì è un uomo che non manca 

d'ingoino; in Franciah) molti amici 
0 nel governo a ne' vari partiti: quando 
uQs qulstlont la prende per il vero suo 
verso tira di lungo e nessuno sa trat-
tarla meglio di lui: mrquando mvece 
la ìmbrccQA luialo 6 fluita: non ti ri-
mctifl più sulla buona via. 

Non risposi a ques'u'tirae parole: di 
leggeri lo ai capirà, non era questo 
punto i'obbiflUivo delh mia disila. Vanni 
al t:u)no sen7,a tanti preamboli. ,-

— Crede V. A. che la Repubblica 
possa esistere à lungo in Francia? 

— La Repubblica si: quella d'oggi 
no: esss non è vitale. La sua costitu-
zioce è: tal», da non lasciar luogo a se
rie r(i>rme,, al pio jrasso, E il popolo 
francese vuole camminare. Quando la 
monarchia da noi fò argine a questo pro
gradire cadde. ; 

In Francia vi sono due odil: pei Bor
boni per gli Ofieani. 

- - . E crede V. A. ohe I reaslonarl 
possano giungere a rovesciare la repub
blica? 

•^ No assolutamente: anzi sono essi 
^ r 

che la fanno vivere. Fino a tanto che 
• ' 

i res!Eionari resteranno, sotto la bandiera 
degli intransigenti si r:u3iran,ttp lutti 
gli altri partiti per difendere la repub
blica, non perchè sia la repubblica, ma 
porche non ò ili governo reazionario. 
Quando questi taceranno, non daranno 
più segno di vita, la Francia accetterà 
quella forma che meglio le aisìcu{;l, li
bertà 0 progresso. La repubblica eadrà 
por mano degli intrauslgentl: sa ne stia 
certi. Essi spingendo le cose faranno 
rotolar» la loro forma di governo, Ed 
è appunto In q̂t̂ esta sicurerzj di cose 
ohe io ho cpusigUatp ai, miei apici di 
votare l'amnistia: avrei voluto non vi 
fossero restrizioni di sorta, lo so e sa
peva benìsiimo che quei comunardi 
erano nella massima parte gente perl-
coUsisiimji. Ma e con ciof Essi non fa
ranno giù male a noij. ma alla repub* 
b'.ica: affretteranao la'iui caduta. .•: 

» K il govsroo non saprà tener testa 
a quei s'gnorl? -' '̂--̂  ' ' 

Il governo è debole, è Sacco, 
Giójy — avvocato di terzo ordioe, ap« 
plUd al quale II vòstro Mincinl è aqui
la-ti^òn ha nessuna energia, non ha 
nessuna di quelle doti che si ricbiedo-
Qo per essere presidente di unn repub
blica; Freycinel è ui iogegaeré, che 
sartbii buon miniilro di lavori pub-
blicI,Vi (he non è al ma posto come 
presidente del Consiglio. Cohsians e gli 
altri non sono uomini di governò. 

— E Gambetta ? 
r 

— Gabbatiti ha Ingegno a tatto po
litico. Ma è solo, ed è attorni «ito da 
troppi che lo impacciano. 

« Non credi V. A. che il presidente 
delta Camera sspiri ad essere dittatore 
di Francia? 

— No : egli ha troppo ingegno per 
sperarlo. Gambata ambirà piuttosto a 
succedere a Grùvy—• che non verrà 
certo rieletto a presidente. 

— E rìespirà? 
— Diffislle prevederlo. 
Qiieit'uUima risposta era data in modo 

da lasciar supporre che II principe non 
volesse ' esternare chiaramente la sua 
Idea ai riguardo. 

Pensai di giungere a coDóscGrla al
lontanandomi per un momento dalla 
questione : sarei ritornato poi a q lello 
stesso punto, se la manovra mi anda
va bene, diversamente avrei gettato 
qualche minuto, e ciò non doveva poi 
essere un gran danno. 

— DI questi giorni, dissi, \o Slttniard 
ha pubblicalo una ietterà da Parigi, 
nella quale si rende conto di una eon* 
virsazione fra 11 corrispondente dei ai
tato periofìico e il deputato Lu<ĝ  Blane. 
AlcunaInesatlerz) sono corse nslla nar
razione. Luigi Blanexrfidette opportuno 
rctti&oarie. Ricordo ohe f'a quisie va 
ne ha una notevdle. Montre it giorni, 
lista aveva fat̂ o dire al dopuUto radi
cale esssro sua opinione che il presi
dente delia Camera aspirasse a succe
dere a Grévy, luigi Blanc dichiara che 
la Francia air «poca di una nuova ele
zione presidenziale avrà rlconosoiuSo 
che la Presidenza è inutile, quando non 
ò dannosa, e chi qaesii ra panetius 
non sono meglio degli altri. Co da
rebbe a credere che In Francia si ma
turi il progetto di ben altro governo 
ch3 non sia quello d'oggi. ' 

— Prima di tutl ,̂ rispose il principe 
Gerolamc, i giudizLdi Luigi filane non 
hanno quell'importanza che qualcuno 
ritiene. li deputato è In bruita posizio^ 
ne: mai visto dagli intransfgenlì, mai 
visto dai gambettisti.E ciò serva per, 
quanto scrive sul presidente della Ci^ 
msra; credo poi errale le previsioni di 
Luigi D «ne sul cambiamsnlo del go
verno e In quella forma alla quale s'al-
lu lerebbe. ^ 

— O îoa V. A. che prima deli'80 — 
epoca nella qia'e Halsce la presìdeuza 
di Gru y — possa esiere mutalo il re
gime in Francia? 

•~> No, la Repubblica ho detto che ò 
accettata dalle masse : lo provino le ul
time elezioni. 

— B II partito bonapartista quali spe
ranze ha? 

— Diatiagu'amo: M partilo bonaparti
sta, come ora Io si vorrebbe, è ese
crabile: sarehbi regressci. Il ssntimenlo 
bonapartista invece ha moltî limI ade
renti nelle masse, e an^he fra g'i stessi 
deputati, lo sono odiato dai b:>n8parti« 
sti. Sia. Io non vanto già diritti, m\ 
doveri da compiere. É a me chs spetta 
il tutelare, il, teneri alte le tradizioni 
del miei aatenatl.il Io mi considero 
come il depositario dei principii del 
grande Napoleone, di quel principii che 
fecero la Rivoluzione: io applaudo a 
qual principii che hanno p9rti.t} Napo
leone III ad elutare l'Italia a farsi Na
zione, ma.condanno quiiU eh) Io hanno 
guidato a Mentana. La miisions dei Nsr 
polsonidi 6 qualla — e l,ho già detto 
altre volte — di salvare la Rivoluzione 
dalle intraprèsa della reazione, condu
cano esse al ritorno di uaa religione dì 
Stalo.oppressiva ed intollerante, con
ducano «Ile ed un regime senza Dio e 
lenza legge morale. I prinolpu della 
Rivoluaione sono 1 miei |fl qu sili dei 
miei amici. Si è fatto strepito ; evenuta 
una scissione n̂ I partilo pel decreti del 
29 marzo. Io non ho credulo di doverli 
biasimare. Parecchi ohe si dicevano bc-
napartlsti, e non l'erano, per questQ 
fatto si sono ritirati. Nulla di male. Io 
e i miei amisi vogliamo conservare in« 
fatto n Coneordato, quel documento 
Imn^oriale dì Nipoleone I, nel quale 
sono mirabilmente tracciati 1 diriiti a 
Il dominio della Chiesa e dello Stato, 
quell'atto pel quale la Sooleià ha la 
pace raliglosa, il cittadino la libarla dì 
cosciensia. Nei Concordato I gesuiti sono 

eiolus!: dunque sa ne Vadano: le altre 
Co&iiregaKioni devono eiiere autorls» 
zete : presentino I loro statuti : il vedrà. 

Questo non è attentar* alla ! liber
tà di chloohassi8« è osiarfar il prin
cipio ohe ssbordiua l'esistenza di 
US ordina rellgloio all'autorizzailone 
ad alla sorveglianza del potere pnbb'lcó. 

Ho veduto da qualche giornate chi 
il Governo fra&tìesa non Intènderebbe 
-*- almeno perfora — pròl^nlre nel-
l'applicazione dei deoreti alle Congre
gazioni non autorizzate. Farebbe molto 
male. Ciò equivarrebbe a non valersi 
d'ui; principio giustissimo, a distrug
ger* Io Stato e metterlo ai piedi delia 
teoorazia. 

(Continua) 

ROMA, 29. - VlroTsmentita la 
voce, pubblicata da un giornale vfa-
cloBO di Vienne, ohe 11 coasole Italiano 
aTdnisl, commendatoreMasoIÒ, debba 
esser trasloaato. SmeutlHoesl del pirt 
la notizia ohe trattisi di eonoadere 
airiteila U porto ini Lago Salato, 
presso Tenisi. 

BOLOGNA, 28. — I consigli direttivi 
delle Società operaie bolognesi, satto 
la presidenza dell'onorevole deputato 
Fdrdinaudo B «rti, ooatitnironsl iersera 
In Gomitalo promotore pel sesoado 
Congresso nazionale delle St̂ eietà di 
mutuo ibseorso da tenersi in Bologna 
nel proifllmo ottobre, per dlsontira 
il progetto del rioonossimeato giuri
dico e della Gassa pensioni. Nomina
rono presidente onorarlo del Comitato 
il sindaco di Bologna, pre&Uenta ef
fettivo P onorevole tussattt, e membri 
.dei GansigUo di presidenza P onorevola 
Berti, PopèirBlo Bsntlvogiio, il pro
fessor D'Apel, il oav. Rtvà e I'AVV. 
Rossi. 

GENOVA, 28. - II 30 oorr. avrà 
luogo nelle sale della Òimera di eom-
meroio l'annuale ordinaria riunione 
del Consiglio generale del registro 
Italiano per la olaaslfljszione delle 
navi, 
; Fanno parte del Consiglio generale 
suddetto anche 1 rappresentanti delle 
Camere di oommmeralo delle città 
marittime del rflgao. 

Fra I«i varia pratlohe «IP órdine 
dei giuruptiii ttu| si dovrà ijlioatere 
fljura fra le più importanti qQcUa 
della approvazloile del nuovo rpgdla-
mento teenioo per la classi fl sazio ne 
delle navi In ferro a vela ed a vipore. 

(Qatx di QenoV'ì ) 
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VÌHUA a l lo jMoaolQ. — L'altro 
Ieri - assieme alle parioae che ebb!a-
m) già nom n̂Uo — liuono a visitare 
il nupvo editi Mo delle SQuole anche! 
signori cav. Bjltrami, R. Ispaitoro lao* 
laatioo a comm. Euilio M>rpurgo. 

Contrariarraentft a qunto avevam) 
aacenaato - li oav. Labriola era pro
veniente da-Venezia, dova tenue Io 
qusaii giorni dello conferente pìdigo-
gico-didatti che. 

BapoalvIouQ «IÌtl«aÉ|ei». — Gì 
consta chi aucha li nostro Municipio 
mandò alla Eipoilzlone dldaltìaa di Ro
ma taluni oggetti di suppellettile sco
lisi: ca. 

Su codesto argomanto F Opiniom *"'» salvatevi voi per pietà, io m 
scrìve: oramai io b^uolo, > 

mi, :la vlD(^« i|Iafiul̂ ,|àai?chÌDJ 
dente; la Sfida laaclàta af fuo; 
riesce, egli ò giunto a st&coare, n 
vara quinto vo lm — ma abioiti 
discendere pi^ipìtoao, inciampi i 
capovolto nel frullone. 

Egli si agita, si dimena, al n 
d'uscire, ma m attico pizzj della 
china ai stacca e 0 cenda vie 
glormenta difacìle il salvarsi. 

Begli astanti due o ire accorronl 
oandpsi @.irada,ira le fiamme, ai 
nano già U disgraziato compagDo 
tuiiR una fiamma è pur egli, ma 
opera 6 vana, ed il poveretto gì 
coprendosi delle mani II viso: iSii 

«Si sta già da qualche giorno lavo
rando nelle aule dolle leuole ginnasiali 
ai CoUegio Rominoporprop.ìraral*ad« 
dobbxmeulo occjrrcuta a ricevere 1 
numerosi oggcui che arrivano da tutte 
la partì d'Italia per la grandioia E ipo-
sizione didattica che s'aprirà in set* 
ienìb;e,.,all'ocicasiono del Congrass;) 
pedflgogioo. » 

Obi l o vaole u n podlInviB? 
Se c'è qualcuno che io vu l̂e - a ab
bondantissimo - si rechi in un giorno 
come questo - piovoso, u/g'oso, triste -
in Vicolo dolio Suriorte, e, saais guar
dare dove m)tte.... le scarpe, proseda 
iuDg.j il mircìapiede. P/imad'arrivare 
alla porla della trattoria- par chi viene 
dal Municipio - riceverà sulle basi uaa 
colenna Tlspettabile d'acqua fresca, cha 
precipitando dai tetti, esjc da uia b^cci 
di grondaia proprio a livello delle pie
tre del selciato; prccliamente come si 
usava ai tempi dei pio Buglione. 
. Sarà codesto un bigno graHs a tanto 
salutare. 

Ora, domandiamo noi; negli scorsi 
giorni s'à lavorato mollo per rifare il 
canaletto sotterraneo che scorro per II 
vicolo; e non si poteva provvedere an
che ad introdurvi quilla.... carisiima 
grondpji? 

Due sorelle ed II psdre del djs 
zlato assistevano all'orribile icea 
appena valse la forza degli altri 
senti a trattenerli dal gallarsi nel fu 
a salvare l'amalo figlio o fratello, 
perirò con esso. 

Por ben dm ore durò l'inceniii 
quando, cessato, la gmte si fsae an 
a ricercare i m'aeri avanzi dell'ini 
non si trovarono che alcuni piccoli 
di ossa, iiuM'altro t 

Immagini chi può lo strazio on 
jin.ipreda oggi la iventurata fami, 

gir amici Itittt del poveretto, vlttini 
un'imprudenza! 

Coneerio cbs la banda dal 3S 
reggimento fo.uterla suonsrà oggi 
dalle 8 alleO IjS pom., In Piazsi 1! 
d'Italia (t. p.) 

1. Mirala - li babbeo e Vintrip^ 
Sarria. 

2: Sinfonia " Il Qmraiy - Gm 
3 Lti Paisiirlelio. - Capriccio - !i 

ouliano. > 
4, Aida-Afcrcia egitiam e pésso 

ccrfiifó '-Vardl, 
8. Soharz) Polkì.. I matti - C')?i 
6. Dolores - Ballata - Auterl. 
7. Rimembranze! - Taher - B,: 

t Bisogna proTTodora. 

mmwm wmwm 
FRANGIA, 27. — Sembra posltlro cha 

la (ssoazlone dei deoreti di marzo 
yersO: tat^ le altra «oagregazionl re
ligiosa, tolti 1 gesttiti> sarà rlmaî data 
ad epoca indefiulia. Questa politica 
d'opportunismo non troverebbe nella 
sinistra repubblicana appoggio suf(i 
olente, se il s'g. damb ritta non eaer-

- La 
notte scorsa, verso le H l̂ ^ «- aei 
pressi dello Storione — (u trovato (dalle 
guardie di P. S. addormantato il fin-
ciu'letio di 7 (diciamo sùtte) ann', Bar^ 
bhri Angusto. 

E le guardie, non sapendo che fare 
del piccalo Augusto o non potdnlonb-
baiidonarlo cosi, sul lastrico, lo con*-
dtissaro alla caserma e lo misero a 
continuare i suoi sonni nella stansa, 
che serve a uso di carco "a. . , " 

Povero fanciullo I E dira che questa 
non è la prima volta che Io el trova a 
quel modo, e che lo si conduce in car
cero? i 

Cha noB sia possìbile provvedere ? 
Certo so il Barbieri viene lascialo a' 

aè' stesso — andrà ad accrescere il 
numero deiladruiooli, del canagliume, 
che, pDScia, offre un conliogenla ine
saurìbile ai ladri grossi •— amasi per
petui di Corte d'Assise. 

. Vra Huofiera « nnorn. — la 
Via Savonarola, due donna - Pillaoda-
Gsrbani Callerina e ParigczsIGarbanl 

Croaacft dei Cougressi 
• i 

R HO ̂ ogllftifao Sotto qneétà rubrlci| 
notista Intorno al Oen^tsl èlifl 
sono raosolti a Mdaiio. 

CONemHSSO DI BaNEPI0SN2Al 
• • - 1 i^^ 1 ' ^ 

I . ^ 1 . • 

citasse ttitta la sua inflieaza. avan- Massimilla - auora e suocera rlspattf-
taggio di questo indirizzo che egli 
stesso ha impresso alla polltioa del 
gablEd'.to. 

SPAGNA, %1. - B. S. Leone XIII ha 
offiolalmeate aceèttato di essere il 
padrino del nasoltaro la f«nie di Spagaa 
Il nunzio della Corte di Roma ha con
segnato nelle mani d'Alfonso la let
tera del pontellQe, nella quale espri
meva la sua eomplaoenza d pot re 
oon questo atto stringersi di più alla 
oattolloa Spagna a ad una dinastia 
benemerita della Chiesa. Siccome 11 
pontalisG non potrà Intervenire in 
persona, si diee delegherà par procura 
a rappresentarlo P arslvesoovo di 
Toledo. 

CBfllMi ffHl) 
S""HÓTIt;tìM"YA]EmK 

Padova 30 agosto, 
^mr U paveira Veaaar»l«t; — A 

sollievo della disgrazia toccata ai P(7o», 
padre di nove figli, abbiamo ricevuto 
queste nuove oifjrie: 

• Somnia pubblicala . . Lire Iti 
M̂  R. J. . . » . • . » iS 

vomente - s'accapigliarono fra loro in 
gu'sa rho la prima - afferrata una schìu-
marola - la picchiò sulla lesta alia se
conda, cagionandole uia ferita, guari
bile in 20 giorni. 

La nuora fi srrestata, e dovrà rl--
iponffero del reato di forimento, 

IPpw u n noaao e eognome. — 
Csrw S, L., otton'ji, iuiipnirato sta
notte dalle gunrdic di P. S, venne ri
chiesto delie suo gmeraìità. 

E le guardie avrunoo avute le loro 
buone ragioni per domandarle. 

Ma il S. non volie dir vtrbo in pro
posito - anzi trattò bruioamsnte a pa
role ì in A interlocutori. 

I quali so lo pigliarono a braccetto 
e s'avviarono eoa lui verso S. Chiara. 

^ • I 

Scena •ftrB»Ì»i>ea. — Leggiamo 
nella OazxcUaddia LomeUimi 

In Alagna ed appunto nella Cascina 
fiuasolina, in questi n'tlml giorni, ac-

,. Il PmyoloJS} scrive,: , .>, 
, «i L'inaugurazloo*» del Oongr 
intarnazloifale di Bineflaeusa. ht 
vùto luogo questa mattina alle UD 
in fjjrm^ polente. 

Il salo^a de^e, Aaileie era addobb 
oon severa eleganza. A queste Ani 
della carità 11 oouoors»: fa strici' 
nario. ;. 

Al posto presidenziale sedeva II ? 
fAtto della proviuela» eomm. Bui 
il quale aveva alla sua destra USI 

I seggi/del giudici, erano, oeoup 
dal membri del Comitato: a qn 
del Pttbbl|Qo SiJJittiBtero, d^ ssgrat 
gauorsle del Opogreseo. 

Ai lati del tavolo presldenzlals, 
prlo nel posti dei giurati a degli i 
ouaatl, sedevano 1 membri del 
grasso, ffa 1 quali notammo 11 ^s 
rando senatore Axrlvabene. 

L'Inno reale venne eseguito 
Ojrpo di mnstea muulolpaìe, all'ani 
d l̂ prefitto e do! Sindaco e fa; ri;! 
tato dopo i prtnoipalt disogrsi. » 

Quindi il Sindaco prete la piroli 
fu applaudltissimo, avendo egll,flf 
oblnsa, acclamato al Ri. 

Segnfrono posala i discorsi del F 
fatto e del marchese Sariflil. 

ElusQlrono eletti per acalamsElo 
a presidenti onerari, 11 Slndaso B 
Ilnzaghl ed 11 senatore Arrlvabeae 

A presidente e/Titilvo il oontfl I*i 
Agostino Gasati, senatore: a sê s. 
tarlo generale Pavv. 0. Ssotti. 

-.1" 

\-T* 

I t 

CONQREaSO DI aiNNàSTICi 

calava una disgrazia eti« dava luogo | na^tloii. 
A u n i i H A B n n j lAfvntt «IdllA VL^II BAnlì l lA JiArv%-

ler aera alle 8 doveva aver Iwi 
P inaugurazione del Congresso di ^ 

'i26 Totale • ! i 
CKalanMia »oUo l e «a-ual* —Il 

Ministero della guerra determinò pel 
1 ottobre di ohiamsre sotto le armi 
per tra mesi, onde ricevere r Isiruziona 
militare prescritta dalla Legge sul re
clutamento, 20,000 uomini di seconda 
categorìa del 18t>d • tu>,ti gli uomini 
di leoonda categoria del 1858 cha ot
tennero il rinvio ad âUra chlamjta. 

a una ssena degna della più santità com 
raiserozìone. 

Uaa trebbiatrice, per mancanza d'olio, 
prendeva fuoco ; in un momento, svll-
luppandqiì, bruciò quanto grano vi con-
tenea; '— furono preste le persone ad
dette alta macchina a salvarsi tutte eoa 
la fugai ^ oramai pareva ohe quando 
si avesse avuto a lamentare il danno 
della macchina bruciata e del grano 
tutto sarebbe finito ti. 

Ma nossignori ; a un coraggioso, o 
più presto a un imprudente giovanotto, 
venne In mente di salvare il lato iu,>e-
t: D della trehblairc). 

Che fa? 
SenesL dir verbo si slancia tra le fiam-

LQ Società ohe prendono parta 
gara delia iasioni sono la legifB'' 
Padova, Trieste, MoiSen», Yum^'^' 
legna, domo, Verona, Genova, '̂ 
ceozs, Lugano^ Bollinzona a Millc"' 

PIÙ di IfiO giovani di detta,flMÌ«| 
e di quella di Rovigo, BaMano, Olii 
tadella, Lodi, Venezia, OastsUrtO' 
Oallarato, Mantqya^ PÌaa,en«a • '̂ '' 
rÌQO prendono parte inoltra alla gì 
individualo oom^asitva aci «He i{' 
speciali. y.'j 

Qaeit» mattina, alla 8, hanno a"" 
prln*iipÌo la gare e darerauao d'i' 
giorni nel campo degli aaerslil f̂ ĵ 
disposti nel vaa*o oartlìa del OoUw| 
Calabi Taeggt. 

http://aatenatl.il
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Goiriere 
I FATTI DI NAPOLI 

Dìffldentì^della prima impres-
eioae, non abbiamo volato for
mulare un giudizio sui deplo
revoli fatti di Napoli ooUa cem-
plicG scorta del dispaccio tele
grafilo, ohe la Stefani ci lia 
mandato il giorno S8, anche por̂  
ufuggire la taooia di essere sempre 
pronti a cfiglìero con avidità 
1* oooasìone^ di condannare un 
ministero, del quale slamo di
chiarati avversarli. No ; noi non 
proviamo la voluttà dell* odio 
partigiano : n o i condanniamo 
c[uanao siamo aicuri del fatto 
nostro, e ({aando ìa coscienza 
o' impone di farlo. 

Però, anche da quel solo di
spacco, ì! ottore 03 lo diceva 
ohe trattavasì dì qUalflhe nuovo 
atto di slealtà e di vìolen;!a da 
nairai ai tanti ocmmeasi dal mi
nistro più sleale, che abbia mai 
avuto in Italia 1' immeritato 
onore di sadere nei consigli della 
Corona. 

Diciamo espressamente del mi
niatro , perchè nessuno potrà 
credere in buona fede, ohe il 
Prefetto F^Koiotti e i suoi, di
pendenti abbiano la responsabì^ 
iìtà della coudotta da essi te
nuta in questa occasiono, men
tre noa furono di sicuro che gli 
esocutori degli ordini liberticìdi, 
e della subdola politica del Da-
pretis. 

La parì!Ìalità, colla quale fu 
, comprato il primo dispaccio dalla 

Stefani sui casi di Napoli era 
tante evideatc, che potevamo 
davvero dirne 1'auimo nostro 

•«enea esitazione: il telegrafo in 
«mano del Governo non serve 
più ad illuminare il pubblico 

^ salla verità dei fatti, ma è uno 
I !«traraento per adulterare quella 

Verità, 0 per mascherare gli er-
1 rcrì e le colpa dei govaruautì. 

Però la bagìa ha le gambe 
i'jcorte, dice il proverbio, ed ora 

Bappiacno ancora più di precìso 
ì che cosa è avvenuto a Napoli, 
: ora sappiamo che un ministero 
j^presieduto da Cairolt ha per^ 
mense ohe sia calpestata la li
bertà, ohe sia manomessa la 

: quiete, della città più popolosa 
del R-3gcOj 0 che sia colla vio-

' lenza impedito a liberi ed iner-
i mi cittadini dì radunarsi par 
'discutere dei loro interessi. Non 
iSolo ha sVergogcatimente per-
I messo tutto questo, ma ì suoi 
: agenti, non provocati, caricarono 
colle armi la folla pacifica, com-

iposta del fiore della cittadinan
za, e sparsero sangue. 

Se tutto c'ò pu(5 passare im
punito in Italia, se la Camera 
dei Deputati, al suo riaprirsi, 
non farà gluatìzia della condotta 
^i un ministero, ohe ha offeso 
i sentimenti più nobili dalla na

zione, meÈtendosi dalla parte dei 
fwinoroai e dai violenti, noi sa
remo costretti a dira che gl'Ita-
liaai non hanno ancora il con
cetto della libarla, né mostrano 
di meritarla. ' 

Eooo ci6 che troviamo sui 
fatti di Napoli neU* Opinione : 

Napolit 28. 
Il depuuto di Gaeta ha spsdito un 

telegramma all'on. Caìrolì, deplorando 
flU scacdalosi faiU di lenirà « oonata" 
ludo eh' è impoiBtbile la libarla della 
aleilouU 

Molti soaatprl e deputali prasantl 
Imnno firmato un maaU<Bto alla oitla-
dinittza invitandola ad aocor̂ rara do
mani alla umi, a a non o'adero alla 
vlolenzj di ui manipolo di f zioei, 

Dopo questo dispaccio V O^i-
m'one aggiungo: ;: 

«Alle oro 7 1(3 pom. rioavlamo-.il 
ŝ guQQta letegremma 11 quale reca {in-
ponsotiBiimi particolari sui fólti di Ê a-
jioll. Dopo averli letti, il primo aftieolo 
«ilio puljblî hiamo nel numero d'oggi, 
ì̂ pare pallido e abiadìto. La condotta 

•M ministero e dal prffatto & Nspoliò 
i>lti da dover esaare aerersmente bla-

iUflff i tniA 1*'°'̂ *'' ^^^^^ uomini oceat! df qualun» 
i i l c t l U l J U I qye partilo. Spettava proprio ad un ga-

inetto CBirolJ-Dapretis di violare le 
tubbllcbe libertà tante volta proslamate, 
di inveir» colia armr contro ps,ciflj! 
cittadini • di proteggerò tutti gli ele
menti più basii e più torbidi di una 
olita, la quale altro non domanda cbs 
UQ' aratninistrarfOlio integra e morale I 

C16 poeto ecco II telegramma : 
Napoli, 28. ('padito alle oro 11 e 

36 mintiti, arrivato a Roma sUe fi pom. 
e cOQiegnatoci alle ora 7 3,4 pomeri
diano II). Vanno spedito il ssguonie te
legramma ai ministri Gairoli 0 De-
pretii : 

«leraera fu impossibile a duemila 
(Cittadini di tenere uua pacìfica acu-
• nanza In luogo chiuso. 

U.1 gruppo di facinorosi cer:ò di «n-
«trare con biglietti falsi. Alcuni pena-
tirando impedirono agli oratori di par-
I lare. Altri bsrioarono la porta stre-
«pitandc, Ìniu!tando. 

«Alcuna gusrdle Iraveitite span!;g--
• gisvano i (aoioorosi. Le guardie Jn 
(divisa 0 ì carabinieri, rlcbia t̂i di 
« mantenere l'ordine, rimasero inerti 0 
« dliaero dì non potor intervenire. 

f Invano parecchi aenalori e deputati 
«reclamarono l'ordina. Allora trecento 
f gentiluomini cbo non avevano potuto 
• entrare in teatro, avviarcnai verao la 
«Quaitara per prolciatare, gridando: 
• Viva il Re! Giunti innanzi alla Qie-
• siura, le guirdie, cjpiianuo d r U3 
«deltgato, lì oaricircito coite daghe 
> sguainate. 

«Farecclii rlmaiero contusi e f̂ rìt!, 
luno dei quali abbastanza gravemente. 

• I sottosoritti prijteitauo contro Ja 
«violazione della llberià, contro la vlo-
« lazlone dol diritto di riunione, contro 
«la sfacciata connìvon â dell'autorità 
«politioa colla camorra, contro le vio-
• Icnsa uiate dalle guardie, contro II 
« sangui venato, contro la carica fatta 
«senza aiì̂ unadelle ITÙ ìn'imszionl pre-
« scritte dalia legge. 

tL'eiàz'ono di domani è imposiibìio 
«sotto l'impressione della compiioiiìl 
t del prefètto con gli eiem«nli più tor
li bidi della cita se il miniaiero non 
«raislcura cor» paroleenargicha rivolto 
tal popolo, con ordìfii.pr'ecisl e ssva-
• rissimi ai RB. carabinieri e al prefetti. 

l i aottosoritti, senza ciò, tassiano ri-
«sponsabile 11 M.niitero Oogli avvcnl-
I menti p ù gravi cUo polr&nno seguire. 
«Uancando il Goremo, I cittadini ono-
tsii dovranno respingere la viotensit 
« colla violenza. — Firmali: 

«Tito Caoaca, senatore; i 
« Tom misi senatore; 
I Fedele do Siervo, senatore ; 
«Scaochl, aensiora; 
•[Gii>acch;no Colonna, aeuatoro; 
• Sarfeniino, deputato; 
4 Luigi de Grecchìo, deputato; 
«Pieiro M'K:iotU deputato; 
«.Davide Borrelli, deputato; 
«'Rocco de Zirbi, depiilato. » 
Ma non vogliamo rimetterci 

alle sole informazioni della stam
pa del nostro partito. 

Sentiamo ohe cosa ne dice 
l'organo più autorevole della 
democrazia, il Diritto» ' 

Beco le sue iaformazioni : 
«Gravi fitti accaddero ier^ori a Na

poli. Alia troppo sicointa fnsrr̂ zì.onfl, 
che ne dà VAgcmia Sinfani, giova ag
giungerà qislta che riceviamo dai nu" 
atro oornapoadente napoletano. 

Napoli, 38, ore 10,47' 
Ieri a sera erA coovoaata daiU Aa-

aociaziouì riunite un'aduinanzì eletto
rale nel teatro del Fondo. Namaroa! 
sdiiamazziitorl Impodivano iigli eieltori 
riegresso nel teatro. L'intervento dal-
i'<<uioriiù fu iuToccito invano, L'asienza 
della fjras pubblica era completa. 

I deputati Sorrentino, itfjzsiolli. Uj 
Zarbi, Do Creecbio reCaronsì «.prote
stare presso il questore; ma le loro 
proteste non valsero a niente. 

Nicquo un .lumuKo. Il presidente 
comm. Da Siervo tentò, ma non riuscì 
a ristabilire fa calma, pure pregando 
l'ispettore di pubblica sìcurozca pre
sente ad espellere i disturbatori. 

Fallito ogni tentativo por mantenere 
l'ordine, il Comizio ti soìolse.ii^p 
> Immsdiatameute formossi usa fiUmot 
strazioue imponenlisaima, tutta compo
sta di gontiiuomini. A capo di essa 0-
rano i deputati tuìdetti. tiiìh pi;zzs 
del fifuji:ìpio la dimostrasiene somma
va a parecchio migliaia. SI gridava: 
yivalaliberiÀI V.va il Rei Vira Oiussol 
Abbasso la Dsputazionet Abbiiso II 
Prefetto I 

Improvvisamente sbucarono nella 
piazza una ventina dj questurini chi 
assalirono e colpi di daga 1 dimosirjuii, 
Tre f(riti furono trasportati aU'OipQ-
dale dei Pellegrini. 

Al momtìnto dell'flggrasjlone si gri
dava: Vivai! Rei 

La confusione fu intjescrlvlbll^ 
Deputati, geniilujmlni è pubblìolstr 

si recarono dal qu iitore 0 proica;aroao 
enorgicemente. 

Il deputato Sorrentino e II deputato 
De Z:rbi dichiararono scandalosa la-
complicità deli'autoriià a Ifivore del 
provocatori di disordini. 

La commozìono è gcnarale, profondi. 
In qlesto momìntò si tiene uj» rlu-

nlcng di depotati e senslori per deol-
dere xut da fira. 

Tornerò a telegrafarvi. 
1 fdittl sono cosi oloqumtl ^ per s6 

stessi, che non hanno biìiogno di com-
mouio. 

Ricorderemo, pjrò, che qualcosa dì, 
sirallo a ciò che è avrenulo, noi lo 
avevamo prevìiito fi:i dal primo giorno 
cho ai manif'jatò spartaaunte e con ia-
oredibile arditezza, quallo CHEI no! — e 
con noi (uUa la stampa onesta italiana 
— chiamammo il caso ài Napoli. 

Noi l'avevamo pur detto: « Dove non 
può il pvooodiraento legala deve poter 
rssiUE'a: ss r»3tU2Ìa non giunge, deve 
poter giungere la violenza: 'e sa soa 
mii.or.mzo debbano poter in.inlare la 
resa ella maggloranzaì > 

Noi giutiicivamo con piena cognfsioae 
di oi'Uia, e se le nostre parola aves
sero avuiQ bisogno di cotifirma, quìle 
più dolorosa, eppure più piena di qualla 
cha i Sandonatisti si presero iersera II 
compilo di darci? 

Per essi piena ed intera libertà chi 
è contro essi, no:i solo va combattuto 
ooQ tutti ì mezzi leciti ed illecitî  ma 
dev'esser condannato a Silenzio. È.se 
riceiloitr̂ , guai a lui l 

Quando hàn tenuto ! loro conciliaboli, 
quando han fitto lo loro dimostrazioni, 
chi si è opposto? 

Tra i 00=1 dotti oonsorvAlorl, reazio
nari, clericali chJ lasî ian firo agli av
versari tutto.qlauto vogliono, e i cosi 
dotti progressisti che concepiscono li 
progresso e la libertà coma mostrarono 
ieri ft sera al teatro dil Fondo, chi in
tende mtìglio I doveri di gcntiluomi e 
di cittadino? 

Ma If̂ sciamo le conslderiisloni par 
oggi. L'abbiamo detto e io ripetiamo: 
i futi parlaao con troppa eloqiciuiai 
Non fluiremo, por aliro, 85o«j porre 
in rilievo sin da ora la coadolià del» 
i'futoriià. 

È il m^d'isimo prefitto, signor Fa» 
sciutti, jl quale aspettava dalle finestre 
delia Bua residenza la dimostrazione 
dei Sandonatìiiti par aecoglieria bene
volo e farsi Interprete di essa piesao 
Il Governo; à il madesimo signor F*-
sciolti che lasî ia 9̂ u9rmU di guardie l 
dintorni del teatro d̂el PomioI Qje! 
Faaoioui, che, par • misura d'ordine 
pubblico* rimauuò ad altro giorno le 
elezioni municipali, perchò non si fa-
oeissro ccn le lista del Huaicipio; è 
pur quolio, il qaala non prevede aia 
cho a Napoli .tutti presentivano, tu.tl 
sapevano ami tempo, — i disordini cha 
i Sindonatisil avrebbsro provocati! 

All'autorità di pubblica sicurazsa, al 
quftstora chi riman sordo ali'mvìto dej 
ttotuati e della p.ù eletta cittadinanza, 
all'ispettore ch% maofialo par mantener 
l'ordine, oon la sui astensione protegge, 
autoriKRi il diaordiDp, non diremo nuiia. 
limno ts^guiio la consegnai... • • 

sciolse la riuoiono. Oli intervenuti, eo^ 
citati per la violenza patita, organiizn. 
rono uia dimostrazione Imponente, la 
quale perveruia IQ plaKza dol Mjnieiplo 
venne earioaia dalle guardie di qua* 
8;u-a, senfts ÌntÌmE<z:one* Vi sono vari 
foriti. Questa mattina ìnierverraniìo in 
seno del Gomitato senatori e deputati 
di ogni fìrada;-,ione politloaj onde deli
berare in proposito. ladegntzìone ine-
sprlmiie, 

Napoli, 28, ore 6 30 pom. 
Il deputato Di Gaeta spedì all'onor. 

Cairoli il seguente dispaccio : « Lit oit-
tedinarz!! ournimossa pei fatti scanda
losi di ieri aerai si addolora che essi 
avvengano ietto un ministero presie
duto dairiìldstre patriota. Scongiurovi 
provvedere energicamente por la li
bertà del votò. I 

Caro Signor di Gaeta I Noi 
comprendiamo il vostro riseuti-
monto, lodiamo la vostra sollo-
oitadine noli'invocare provvedi
menti dal governo ; ma ò tempo 
di fluirla coirihaeasaraentò alla 

• r 

illustrazioni e ai patriotismi. 
Se il Cairoli vuole che sia 

giustiàoata la fama dì lealtà di | 
cui godo, non tardi né un giorno, 
nò un' ora a separare la saa 
responsabilità da quella del B^-
protis; dì un ministro dall'intarn? 
ohe ormai s i è attirato sopra 
di sé la disistima di ogni vero 
liberale, di ogui vero ttaliano. 

Centenario di Palladio. 
VAgmzia Stefani ci minda 

il seguente dispaccio : 
\ y Vicsnxa. 39 

Grande Affiflenza di gante; U olttà 
d tutta Imbsadierata. 
^ Stamane ebbe luogo la distribuzione 
solenne del premi agli aUnnt della 
SBHola di disegno e dì plastica. 

La eommemorazilone di Palladio prO' 
DuneiLtft da Camillo Bollo mlrabilo 
per ealoltazzR, brio, e novità venne 
applaudita entuilastioamente. 

Stasera avrà laogo li banehettc degli 
ingegneri, ed il oonoerto, ooUa grande 
illuminazione del teatro, 

i Ferono esposti al Museo t progetti 
degli arohttetti itiliani per la faoelata 
'del teatro Olimpioo. 

CORRIERE DELLA SERA 
3 0 a g f o s t o 

ANCORA DEI FATTI DI NAPOLI 

•k 
* » 

lo verità ierflcrA, a N poi', la poli
tica dcli'on. m'oiatro deii'interao tbbe 
il pù splendido da'£u)i trionfi I • 

L'ocio-. Dapratis può andarne su-
pe:b3. » 

ostro Dispaccio Partiaolare 
Vicensa 30, ore G ant. 

V ing. Arrigo B jìto fa ac-
clamatissimo nel su5 disoorso 
BiiUa v^ta e sulle opere di An
drea Palladio. ^ 

Il banchatto, dagl'ìngegueri, 
architetti e periti all'Albargo 
Roma riujci animatissimo. 

Vi pàrlaroQp il conte Col(^o-
ni ff. di Sindaco, Boito, rbnor. 
Xjoy, il «enatore Rossi ed altri. 

I r Concerto vocale e ìstrumeii-
tale al Teatro Olimpico ottenne 
un esito spleadido. oltre ogni 
dire ; lo spettacolo che offriva 
il teatró era' impanente, inde
scrivibile. • ' - , 

- I 

.•\^ 

Poi soggiunge il Dìriito : 
I Abbiamo ricavuto qusst'ditro tele

gramma : 
Napoli, 23 - iì m. 

1 fioaaloriTjmmiai, Gacace, Colorma, 
S^aechi, Da Siervo, i deputati Sorren
tino, Zjrbi, MaKz'ollì, DaCrecohidjBjr-
relli, spedirono onargicp telegramma 
ai ministri Cairoli e Djpratia, prote-
stsiidd contro ia violouz) della plawa, 
lo aggrefiSiont a d-nno dei cittadini, 
la ctmuivflui,a dcll'autoriià. 

Chiedono una parola rassìc-ur.mte 
per gli elettori, e dia garantisca la li
beri» del voto di domani. 

Le parole non manobermao. Cosi 
non fossero mancsti i txWi quando no 
era tempo 1 

Gli eiettori napoletani non si sgo
mentino A loro bssta guardare iimnti 
sjno e chi sono gli arvarsari dei Mu
nicipio aiiuiile, purché, fjrti della co-
scionza dì far opera doverosa, onestâ  
accorrano domani cunerosì alla urne, 
e col voto loro, diano la più solenne 
protesta, la pù meritata risposta alle 
violenziì del Saudonatismo 1 

Finalmente lo stesso Diritto 
contiene ; 

lAl momento dì mettere in mac» 
china gii giornale, ci pervengono, da 
diversa fonte, ì dui seguenti toiegram» 
mi da Nipoli, cbe confarmano piena
mente i dispacci r/cevuU slamane a cbe 
pubblichiamo in prinn pagina: 

Nipoìi, 28, ore 0 pom. 
L'Asiemblea popolare convocata dal 

Comiiato generale al teatro dol Fando, 
renna vergognosimanie turbata ieri 
scrs dai Jijjm Ltcmorosi . L* aulorìtà, 
invece di tutelare ì diritti e l'ordine, 
fu complice di tanta violenza, moatran» 
dosi debole, indìffarente. De Siervo, 
cho presiedeva l'adun&uza, proieitò 0 

DISPACCI BEI 
(Agenstiia Stafamii) 

ITE 

ÀNDORNO, 29. — Nonostante U 
pioggia Ti fa un immenso eonsorso. 
S. M 11 Re U principe Amedeo, l'ono-
rerole Villa ministro di Gtrazla e Gln-
stlzls, e r onorevole Milon, ministro 
della Onerra, giunsero alle ore 1 1(2 
alla inang«razione dal monumento a 
Pietro Mfooa. f&rlî rano nn membro 
del Comitato promotore e i slndaei dt 
SagUano 0 Torino. 

Meno male ! Il grande partito 
liberale di Napoli lia risposto 
nella maniera più splendida e 
più trionfante alla violenza dei 
provocatori, e alla slealtà di un 
ministro, Ohe li ha lasciati fare. 

Un dispaccio partÌQolaro daì-
ì* Adriatico, da Roma S9, dice 
cha nelle elezioni di ieri la lista 
delle cinque Associazioni riunite 
ha riportato una grande vittoria. 

Ha ciò non impedirà ohe il 
ministro Djpretis debba rispon
dere della sua condotta dinanzi 
al Parlamento. 

Il Piccolo, arrivato qaesta 
maitiua ooatieae ampi dett^igl 
sui casi del 27. 
' Dice che gli Agenti governa-
tlvi erauo dominati dalla paura, 
e ne parla compansionandoli. 

Poi pubblica il seguente ma
nifesto, che venne affido per la 
città il glorao 28 ; 

Oittadinlt 
lersera fa impedita oon la violenza 

un'adunanza paolfloa di iniettori, nella 
qaalB si voleano serenamente dia in
tere le oondizlont e 1 bisogni del Co
mune di Napoli. la'uno fi richiesto 
ordine all'aniortU tntelatrloe dall' or
dine. 

Uaa dImoairaKions inerms abe gri
dava evviva al Re • ' Ohe si rseàva 
alla questura psr protestarle contro 
la vlolenzi, fu, senza intimazione le
gale, attaooatt, earloata, salabolaia 
dalle guardia di polizia. 

SI ò voluto oon elò Intimidirvi, al
lontanarvi dalli urne, provire all' I-
talìa ohe Nspsll ò incapa e di Itbartà 
9 di onesta amministrazioni. 

Voi dovete, 0 oittadlnl, provare il 
contrarlo. 

Noi abbiamo telegraftto al presi
dente del Oousìglio dei mlnlstd ; e da 
lui oertamentii verrà una parola onesta 
a queitt? prefetto, la quale lo obbli
gherà a fare li debito suo. ,3 

Olttadiàil noi non passiamo rima
nere inerii, nd darà spettacolo di de • 
bolezsR. Aiaorlamo al-OimIzL 

Il pnes 3 non abbusa la saa baaillera 
ii^àozl a nn pugno di f ialnoroil. , ^ 
' La lotta non è più tcA dui program
mi poUtiet 0 amministrativi : non è 
fra due partiti. È fra U vlolonzi e 
la dtgnìU, fi-a IMnSuapiazza e l'o
nesta cittadinanza. 

FAtolamo domani il nostro dovere. 
^ 

F&aendolô  obbltghftromo r Autorità 
poUtìOft B UTB li SHO. 

Tito OiOKss. Salvatore Tomaal, 
• 'Pedelede Siervo, ArcsngoloSoio-

chi, Gioachino Colonna, Fortu-
. naloPadula, PlgnatelilStrongoli, 

Giuseppa Placa, Marchese Ata-
UtlH, Carlo Giordano, mmlùri del 

R-igno, 
T. Sorrentino, Lvlgl de Oreeohlo, 
Davide BorretU, Pietro Mszzlotti, 
Ro<:oo de Zerbl, Cesare di O&etai 

diìpuiiiH al P(irla>ne)itQ. 

sulla folla inerme, senasa le pre
scritta intimazioni/ 

Vorreste sentire quel giornale 
se il fatto vitttpòrevolo fosse av-* 
venuto governando la deatra !?Ì 

Il Popolo Romano, organo dal 
minfaiero dall'Interno, crede più 
prudente starsene zitto. 

ELEZIONI DI NAPOLI 
J ^ F J I É 

È notevole ohe la Stefani 
dopo aver mandato quel magni
fico (?) suo telegramma sui fatti 
succeduti a Napoli la aera del 
27, non si curò più di far sa
pore al pubblico come stanno le 
cose. 

Lo dobbiamo a dispacci pri
vati se 8i conosce l'esito dello 
elezioni amminiRtrativa di ieri, 
nelle quali la lista dell' Unione 
moderata trionfò «plendidamento. 

RAGUSA, 28.— La nave rnsaa Svs-
llani è giunte fioU'ammirì^glio ojmea-
danto U sqû kdra destinata a recarsi 
tulle coste (l'Albania. Stil capi della Lega 
che si vo'svano far arrtsiafe (?) fog-
giroEò a Solitari. 

1 Duliiigoesi, col corpi Albanesi ao-
campaoo par opporsi alia osjiione di 
D'ulelgno. Le truppe regolari frc'.oruia" 
zane oon esii. 
M-MWIBJMMM«' l"»MlW»»Wi»«l ì" .1MUiMTMIWi.THr- - THmin-HfSUH 

NOTIZIS DI E O M à 
u^\j-x-"^ 

Wiwm. M ' 
iStcndiia italians : 
Oro 
Londra tra mmi 
franala 
Pr«Btiio Nazionale 
Azioni Regia Tabaatehi 
Banaa Naidonalis 
Azioni moridlonall 
Obbligazioni aisridloa, 
%9.nm. toaoana 
Credito moblUartì 
Banda generale 
Rendita italiana 

Mobiliare 
Louibarde 
Avetriache 
Rendita Italiana 

28 30 
94 43 94 48 
32 12 22 33 
27 80 27 80 
no 30 ao 17 

•iiirf 

928 030 
=a 

455 -• 
« . ./'•^*]« 

• — 866 
980 50 97Ŝ  

27 ' 28 
E03 -m 503 60 
143 ~ 139 — 
495 -495 fi» 
85 30. 8h 80 

*,.** w mAM-^IUAlrfb'*^ ^ - * •^.:/ji»Mf*l|"BgHf'ÌÌ| ,.tL-^ M^U ',k-mìir-m-i iM^m'li 

F. Saftfhgtto fompr. 
V 

3ori 

""^^^ 

Partiglanerfia 

^L-, îHh« h-^vM:4An^ f^ i» *wnt4b« -4^ t t ' « i - 1F i4 fn i f ;^q | i 

»l »A»OVA 
30 Agosto imo 

A moẑ odi Toro di Fadora. 
f«tttpa m»d« di Jhsdova ff. IS w. 0 f. 30 
t^mpo iM«dio 4iXitm^ 9. IS M. 2 s. 47 

f«MQ|VJLJi!98« EtM'BE<>!RCSftO«séni 

ài M. M,7 4ni tintila m$dU»<Xél mm-$ 

pm'e ^jt . , 
ì^mii&tà riB!lmt. 
Bit. éal '.ì^mUis. 

f§l. 0MI, iro-

9t&l» Mi 6i0la, 

760 4 

12.80 
70 
NE 

14 
auvol. 

758,8 
•122,'4 

13.45 
67 

KNE 
ri 

u 
nuvol. 

Ore 

7n8 3 
fltì'G 

13,E9 
85 
N ^ 

20 
nuvcl, 

S^fh 0 a m29 am 9 a. iti 30 
^ Vomeretarctmiis^si'it^ '^ f 22',7 

mMim« — -l- 14', 8 
AOQ0A OADUTA DAL OIBLO 

daUs 9 a. alle 9 p. del S9 m. 7,0 
dalle 9 p. del 29 aUe 9 a. del 30 m. 14,6 1 

Por giudicare a qual grado 
giunga lo spirito di partigiane
ria, basti dire che uu foglio ro-
maao pi-ogressista, di gran for
mato, parlando della rìuaione 
delle cinque Associazioni di Na
poli al Teatro del Fondo, la 
qualifica per una riunione di 

clericaUlV' ^ 
Eppure, insieme al fiore della 

cittadinanza, no fmevano parte 
Senatori e Deputati di tutti i 
partiti. 

Ma 11 foglio progressista-
dissidente dì gran formato, 
avea interessa di mettere sotto 
cìttiva vista la riunione delle 
cicqua Associazioni per trovare 
le attennantì alle violeneo de' 
suoi am'ci. 

É forse per questo ohe tace 
anche del sangue vo.'sata per 
mino delle Guardie sguinzagliate 

N. il6X " mil 

MUNICIPIO DI FELTRE 
A v v i s o *H CoucorNO 

Viena prorogato a tiitfo iO Settembre p, v-
il (onniatì «tile per presenlaro a questo Pro^ 
tocollo le istanvio iir bollo R rogolarm-iata 
dtìcumentnttì di aŝ )Ìro n tri >̂̂ sti di l'ro* 
ftìssnro per le Classi ìufdriori di questo Gìa-*̂  
nmo da partìggìarsi-. 

Lo stipendio per ciasomn del tre Pforcìs-
ri clifj coiranltìctìdtmtfì avviso dì concorsa 

10 M;<f>gio a. e, ora fissato ia h. I5o0 vieae 
col prosenltJ elevato ilno a L lìùi) con ob
bligo agli eìtìtti di prestfìr.'̂ i per riiisegna-
mento aeg!i nluniii della Stuoli II'arti e 
niesliori a d'artu applkiila all'industria^ 

I documenti la di cui produzione: è obbH-
galoria sono: l'alto di nascita e lo stalo dE 
famiglia, la Patonto di abilitinone all'ime-
gn:irnento girtna-iiale e rntteslaLo dd Sin» 
dacD sulla condotta sosiale morale e po
lìtica. 

fin elutti sino obbng:iti di Hssuuiertì Tuf-
fìcio col giorno la Ottobre 1880, 
' Dal Mimicipio • reltrepao Agisto 1830. 

II ir di Sindaco 
7A$10 

• A C | ( ^ t v t 7 * 4 M i i « = 4 s i i 4 p ^ i 4 vKiri**a^<^t:k 1 ^Ti^WFavS^iWiftf^H 

tabìlimento | ermale 
• CORTESI-MEGf/OBATO 

liV AMBIVO -
Rfifltsrà aoma di lastodo aparto « 

lutto ottobre p. v, anahe par U80 vll-
Isgt^tatars, «oa tatto l'osoi reut» noa-« 
ohe pianoforte. 

La Dlrvaloas 
Maria Francesdii Meg^ioraia 

4-410 in Abano. 
^ 

JBL SI']ITE OTTOBRE ISSO 
Due Casini «epgrali in Vh Uiu Vea-

ohl*. 
Rivt'lgarai allo Stuiio di\ sl^. s\v-

Mai-cj I3on.Utt stisia vìa, 6 M3 
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^̂ ^ 
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dall' Baiéro p«r 11 noskà siorad» 
8Ì, jfio^To^o «aaltuiit&msnia .prssa * 

Ir -

^ ì 

Intica Fonte Minerale Ferruginosa nel Trentinoi \ 
V azione rìcosti luonte e r igenera t r ice del ferro è in qUest' acqua di 

un'efficacia ineravìgliosa pe r 1^ potenza di as8ì|iiìia2lQne o digostione di 
cai è fornita, ciò che non possono v a n t a r e a l t re , e BpéClalmehto Rócoaro,-
che contiene il gesso, (Vedi analisi Melandri , e a l t r a recente del prof 
cav. Bizio di Venezia)- L ' a c q u a dì e*ejo , r icca come è dei carbonat i di 
ferro e soda e di gaz carbonico, ecci ta l 'appeti to, r inforza lo stomaco, ed 
ha il vantagt^do di elisero gi-adita al guato ed inal terabi le . 

La cu ra prolungata d ' a c q u a dì B^eio è rimedio sovrano per le af
fezioni di stomaco, cuore , nervose, g landular i , emorroìdàlÌ> 
u te r ine e della vescica. -̂  

Si b a dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Fa r 
macisti d 'ogni ci t tà . 

^^t-vvfDi'iojrissis. In Jilcune t'irmiicie si tenta venderà ji'V. 
Pejo un'acqua coiiLrasfl̂ ĝrtlliiiÈ colle jj^rola VALLE DI IKJO (che^non 

I esiste) Per non restare ingannati esigere,la capsula invorniciata 
in giallo con impressovi A i n l l c a Foh f i e re jo '—^ B o r K ^ f ^ t i i , 
come il timbro qui Coniro: 2!-2d2 , . 

In PADOVA - Agenzia della Fonte rappresentata dal sig. PJ^qtpo Cime-
yotlQ - Piazza PedrocchL 

^•5 ' - ! . . 

IM^^tìirV 

1Ì6ÌS6 •ù. 

« f 

i 

Ristoratore dèi Capelli 
.preparazione dpi cliiniico^farmacista A, GEASSI - BRESCIA 

Serve nurjjl^ilìiu'ule a riiìcn^ire ai captili bianchi il primilivo coìore non è ^ ^ ^ 
una Unta, non unge» non lorda, non macchia la p*?lle e la biancheria; nò» fa %r 
bisogno dilavare o^dl grassare lU^p^DK né prima, uè dopo la sua applicazione >f 
od è pprfettamenle ipnocuo. 

Agisce diretlamentf? sui bulbi dei capelli, come riparatore, nproducrndo ar- | ^ ' 
'^^ tificiaìmente .quella, parte di materia colorante che cessa di formarsi mlU loro '^^. 
^•'-'^ Organica cofltiluzicne per m*'"'"'" — "*•' ' - * '"̂ *' "̂ '•"̂  ««-*« ««««-u. ;r̂ -' 

nali, ridon^'ndo î i nifdfiflmì 
iniped.sc*! ia caduta, pronj 

^ e la morbidezza della gioventù. 
f^ filstriig^fì ifìollrsVìe ppllìiiole e gnarisce le moUttie cutanee della teala eenia 
''M\ recare incf-inodo e merita dì essere prtltrito ad cgni altro preparato ' ht; tro-

• • ' " ' • • ' • ' ™ ^ " l ™ * * » ^ ^ » ! ! " ! H m M • M . ^ . . MI l.hfcllllHI I ' i l M H H • H - ^ ^ " ' I ^ 1 1 

t^ ? •" ''-} ^ 

m m 
^}M 

T"5 / 

p y vasi in cbmtnercio, tiinio per !ft Sua efficacia 
Il | j nella sua applicazione e per l'economìa*-della 

' ì 
corno per i vantaggi the prasinta •. 
spesa. 

^ • 

VrcKxo della BotifglSa eoa t»tru»iìtono li. 3. • ì 

L t i 

'i '->• 

/ Ini-BRESOIA-̂ Bl̂ Tende eBclusivamonte dal proparatora A. GRASSI. 
[4. In PABOVA da ANTONIO E^BON, profumiere - Yìa S. Lorenzo, e da _'i î  
tV 

i^,r . i" 
- » * * i | » ^ * ^ 

? -

mall i — , Corso di Porla Romana, 105 — m i I i A I V O ' 

L'Istilulo, tìiliialo in posizione fginnicfi, espressamente Wtlotto e fornilo dei più di
stìnti yrofcsaori pubblici e privati della cttlfi, comprender A) Cor*o unico speciale pre
paratorio alla U/Accademia di Torino, alla Scuola Militare di Modena ed ai Collegi Mi
litari- - S) W Liceo ed il Ginnasio. ^ -C) Gir Studi Tecnicì.e le Paiole EiementarT. 

Fra nove esanùiìati si Colhgio MlUtftYe di S. Luca nella sessione di Giugno vi fu-
jono 7 di-slinli e -i meritaror-o ia m '̂aza pensione gratuita. • 

Liceisli e. Tecnici negli esdmii finali diedero ottimi risultati, j . 
La Direiione Fpedisce il Programma a rich eaU. ,3373 

1 r ^r^^ 
9 \ - . \ E EFUTAT 

V 
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1 

L U I G I CAV. M O R O SIx^ ' 
PREZZO OEN'T. "' ̂  ^^'' 

-^ 

ISIDORO FAGOÌANIÌ parrucchiere - Piazza OaTour. 

, AVVERTENZA - Trovandosi in rommcrclo nllri liquidi '-^i 
che si flpacciaro scilo M.esto iitme, mii chfi tjon hanno • 
nulla di coinune col tìùtoratùre dei Capelli preparata dal ; 
fioltoscrÌtto^.M raccomanda ai ccnBumàtori dì esigere ch^ • ;̂ 

"" Avî '̂ '̂  ̂ ' 4 ' •' *^B '̂ flacdné^ porli impressiJa ihrca di fuhhtìm come la " ", 
V- V^?^f^'' >'' 'y - pnspnje, ttnlo suirttichftla quanto sulia lascia e c?.t&ula 
^1: ^vt-^ '•• . > ' • nonjiò la lìrma del preparatore. 

%i' •' ̂ *"- mi^ U'^ ^'<^--

ì '\ Tanto rEti&hfftR qùa)ilo il Marco di Fabbrica qui «egnato» sono siati dspo» 
sitati sotto leeìdà della Legge, e i contraffalori saranno puniti a termini dtìl-
l'Art, 5 delia Ltaetì 30 AROSIO 1868 N. 4579, A, OilASSI 

> j ' 

1 f\ . 

Legge 30 Agost 
^ n 

-+ f 

- j tL' J - r V ' • ; H . ' ^ 
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riarsif^^s:<!fSEfa:sra&e!V(?Pr3sv T«nvuM 
C O ,14 3;:6 V'Ha PiU' DUBBIO 

; Tutto it;,mQndi> scicnlinco^ Medico Clnmìco e tuUÌ i migliori pratici c o n c o r d a - } - - ^ 
rono ^nèPconfrrmnrtì c l i é t ' A c n ù n nciUulo'frrvut'ino^a jiiiiMtiaiìica di l'^'K'' 

' - • : : } • 
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4 lluiiìcp chp irp̂ ssiiL iisu^4Ì,con real i .vantaggi per la.ciìro a doìniciljo, D ciò per b 
£(rQgrapda copia di g^H'&cii)9 .<;pJi^Dlc9, clie copliciie grammi,,5,103i per l'crpEiibito 
j)roiiorzioi»Q-^di. prìncipi sDlinofnri'N^'inosi hi essa dìslViLuili e jierelii non si oltcro 
punlo, corno r i s u l u dulto anolìsì dei professori sì^ cav, G&f̂ alì v MuncUi. Thkpn 

Z^, J U.tJla conrcrmu, sngt^rlIaU cou due R ' j t ^ c m i f a i i l o u l of^ni uUerioro cla|;Ìa riesce 
^ ittiitile. ' ' / , ' ' _• ' ',^' 

'*-^- Ketla 'clorosiftÌ€irancThiff,neU'olÌ{fùhtlcnia, nelVìstcrismOt nel nervosismo^ 
i"^^ nelle. maUtflw del cì/ore, lìfl fegato, della miUa, nella debolezza di ^tt^maco, 
• ̂  jrte//a hnia e difl'tcile digesliono l'A€f|iHa d i t c l c u t Ì E i O rii!sucso*rt3iso 

. ^ ^ Per non cSscrC inganilDtl con ajlrc acque di Pejo o di oltre funli esigere 
che la cupsnb melallicn, CIJE eoprc o^ni l»oUi{^lia sin hiàuca e siavi imprcssu V r c - \ ^ 5 

p ^ \ mlat*ft F o n i e C^l€iki(ln^v "Veli© T e j o V. l l « w s l - Dirigerò le do-
^^^^ \ mando uirimprc&fidejlnFonte r i i j ^ ^ B « s f i l , B r c A c l i i f Via Carmine ^^VÌO ^ ^ 5 ^ 3 
£:? S Disposili in F a d o i a n)lc furmaeit? Cornelio^ Pioncri, RoljcrUj Ceralo» FrnO' 

ecBConi —̂  n E n t e dai fralclli TapiiUi-eUi ~ a H o i i l i e l l c c furmuna Vaiizi, • 
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PADOVA per VENEZIA i VENEZIA per PADOVA 

Partenza 
da PAnoVA 

Arrivi 
a VENEZIA 

misto 2)40 a, 'l,j>0 o. 
.direno.,., 3.54 » 4,54 . 
misto : P,l9[* ; 8, 5 ' . 
omnibus 7,55» 9,10' -

9, 3 . 10,15 » 
.."i. '1,25 pf'^2,40 1*. 

diretto 3 ,20iM«4,n «-
. ,:6,14.ii ,, 7,;0 j n, 

omnibus.8,30»! 9i45, •; 
.. .•^,, ,.9.35 vrlO.SO .= 

Partenze 
da VENI ZIA 

) . • 'Arrivi 
a l'AUOVA 

romnitus 5, a.- 6,17 , 0 . ' ' 
, , . » &,25 • .ti,42 n 
,mifilo 7,20 . 9, 5 
diretto 9, 5 • 10, D 

. • 12,40. p.j- 1,39 
omnìtuB 2, 5 • 3,?0 
„ » 5,25'. ' 6,39 
.,t:-'.r •' ' -6,55 -• 8,10 
misto. 9,15 »' 10,55 
diretto n . . n,55 

* 

P' 

t 

11 

MESTRE per'tlDINE 

partenze 
da MKSTIIE 

diretto' ' 4,40 a. 
omnibus 0,13 • 

. . 10,40 :• 
» 4,24 p 

misto 9;30 ^i 

Arrivi 
•a UDINI3 

UDINE per MESTRE 

li ' iPnrtfnze 
. i.da DUINE 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 or 
fi. 4 •» , 

12,54 . p , , 
• 8,54 " . 
11, 8 • 

PADOVA per BASSANO 

FèrrovFe dell?, Società. Vénèfa 
• BASSANO per PADOVA 

^ - < oiiiu,,i omit, 

PADOVA pergVERONA 

Partenze i' Arrivi 
, da, PADOVA „ .a VERONA 

omnibus 0,55 Q,:, 9,20^ a. 
diretto 10,15 ».;;.11,56 > 
omnibus 3,30 p.1 6,59 p. 

» 8,21.»,. 10,52 . 
misto 12,S0 a/' 3.18 0. 

VERONA per PADOVA 
^r j L ' I 

, Parlenze 
d^ VERONA^ 

omnibus "5,10 a. 
,, . 10,45 » 
diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
misto . 11,15 * 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 a. 
1,15 rp. 
0,09 » 
8,21 n . 
2,17 .D., 

PADOVA per BOLOGNA 

partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 0. 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 0,43 » 
diretto 12, 5 n. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 p. 
11,13 » 
S,49 8, 

BOLOGNA per PADOVA 

/.Partenze 
da. BOLOGNA 

diretto 12,4iJ a. 
misto (2) 4, 5 . 
omnibus 4,40 • 
diretlo 12, 5 p. 
omnibus 5, 4 » i 

• Arrivi 
a t'AD^VA 
"3;42 a. 

6, 4 • 
8,55 - , 
3,13 p. 
0,23 » ••• 

Padova. . pari. 
Vigodatz^re . ;. 
Campodarsego. . 
S. Giorgio delle Ptr, 
Camposampiero , 
Villa del Conte . 

CittadHIa' ì arr. 

nnt. 
5,22 
5.33 
5,44 
5,53 
6,O:Ì 
0,17 
6,30 

Rossano ; 
Ros& . . 
gassano . 

) part. . 8, 44 

ant. 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 
9,31 
9.45 

mi a lo 
pom 
1,48 
1,59 
2 ,13 
2,24 
2,34 
2,50 
3. 5 

orna: 

a. 58 y, ò7 

])0m 
0, 48j Bassano 
0,59. Rosii" . . 
7)10,.ftii^^ano. 

^;^^Uit(adella ?«->:!:' 
7', 43 
7.54 
8, 5 

7, 5 
7,17 

!0,4 
IO,ir. 

part. 

t i 

) part.. 
Villa del Conte . 
Camposampiero 

Oli i I I . 

ant. 
5, 53 
6,06 
Gjlti 
6.86 
6,38 
0,51 
7,06 

3,24 8, 5 S. Cvorgio delle Pflr.j7,12 
3, 40 8, 171 Campodarsego . . 17,21 
a,47}8,24 Vigod.rioro -. '. 

sr^*r.r 
PO 

I - -

' • • - - - 1 - T . 

pom 
7.22 
7,33 
7,41 
7,52 
9, 4 

4, 18.36^ Padova 
7,32 
7.42 

• ̂ nt. pom 
9,., 2,29 
9, il 3,41 
9,18 2, 51 
9. E9 3,03 
9, i4 3, 22 
9.58 3,37 8,10 
t(M3 3,57 8.3ll 
10,20 4,^5,8 39' 
;10,30 4,17 8,49, 
^10,41 4,31 9. I 
10,51 4,42 9,10; 

^•'-'. 

u 

ì _ L T l . - ' " k 

TREVISO per VICi'lNZA 

-'-

Treviso, , part. 
Paese . . ,^ , . 

. Istraua . * , , 
Albaredo. . . . 
Casielfranco , , 

i-S-MartinodiLupari 

Citladell» > 5 - , : 
^^ontaniva . ^ , 
Carmignano , , 
S, Pietro in Cu ; 
Vicenza . , arr/ 

ant. 
omn. ni iato 

ant. pom 
niialo 

poni 
(i,2G 
6.42 

l,54n,.55 

6,C4t9,115l2,29j7,28 
6, I3!9,26!2,.40l7,42 
6,32 
6,47 

7, 3 
7,13 
7,39 

l: , 3 7 3 . Ì7,E0 
47 3,1918, 9 

9,6p 
IO, 4 
10,12 
10,33 

3.28,8,18 
3, 39 8, 29 

VIGENZA per TREVISO 
UIUEL mi^iol oion- mislo ' 

ViCGnza, , part. - 5j37 
S. Pietro in Gù - 5,59 
Carm'gna.no, . -, 6,: 7 
Fontaaivii . . - 0,17 

f »̂ '>]" ! paS: : 1̂ ; I 
S MartinodiLupariiO.'lS 
Castelfranco '; . ;7, 2 

ant. : ant. Ipoih pom 
i8,30,:^. I2(i ,5; 

Àlbaredo 
Istrana . 

3, -18 8, 38 Paese . . 
4. In 9, 4 Treviso . arr. 

7 i l 3 
7, SO 
7,30 
7,49 

8,57 2,31 
,Pr 7|2.49 
;9,.18 S,52 
*P, 28 3, 
9, 38 3,20 
9,55 3,31 
10,12 3.45 
10,26 
10,4S 

7,19 
7,29 
7,40 
7 ,05 , 
8, 3 , 
8. 20 t\ •• 
8,39 

Kì-

'-J .. 
- ^ ì -

\>lfALi 

10,55 
11,11 

{1} fino a Uùvigù — (2) da Hovigo. ••• 
I y 1 

3,56 8, 53 
4, 9i0, 9 
4. 19 9. SS 
4,32 9,38 

••iCflt^ 
^W\ '^^m^^mm!^^-

s 

SCHIO per TlIIENE-VIGEINZA VICENZA per TlIIENE^SCniQ ' 

Schio. . 
Thiene . 
DuevUIe . 
Vicenza , 

i part. 

arp. 

ointiili. loniiiilf. 

ant. 1 ant. 
5,45 
6,-S 
6, 17 
6,37 

9,20 
0,37 
9,52 

ÌO, 18 

mi sia 
. ._ 

pom. 
5,30 
5.52 
6,10 
6,32 

, fc ^ •' J - -̂  • [ ^ 

Vicenza . 
DueviUe . 
Tliiene , 
Schio, , 

part. 

arr. 

DJh^llU. 

ant. 
7,53 
8, li) 
8,35 
8,49 

tiiislo , [onniiibus 

pom. 1 pbm. 1 
•3, , 
3.23 
3^49 
4; 05 

7,40 
8., 2 
8/22 
8,36 
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CONEGLIANO per VITTORIO 
^ -

CoaegUano p^rt. 

Vittorio . ; àrr. 

£mt. 

8,28 

misto 

pom 
niisto 

pom 

12,10 6,10 

1; i-8 6,30 

VITTORIO per GONKGLIANQ 

ififftfMiticwBnffTriFffrn'iirjTTftTtfjMita^ 

^ J ^ . 

^^i 
-\. mm^'^m-Ki 

• V n l l 

^È^^i,**^^MlkJ^f^^.^ 
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